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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giornO'
prece:dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Fermri Giacomo per gior~
ni 9.

Non essendovi asservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che, a
nome della lOa Commissianè permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza saciale), il
senatare Bermani ha presentato la relaziane
sul seguente disegna di legge:

Deputati nE MARZI ed altri. ~ « Rateizza~

zione dei cantriJbuti per l'assicurazione di
invalidità e vecchiaia ai caltivatori diretti)}
(491).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Camunico che, nel~
la seduta di stamane, la Sa Commissiane per~
manente (Finanze e tesoro) ha appravato il
seguente disegna di legge:

SPAGNOLLIed aJltl'i. ~ « Parificaziane delle
obbligazioni degli istituti regionali per il fi~

nanziamento delle piccole e medie imprese
alle cartelle fandiarie )} (321).

Annunzio di presentazione di relazione da
parte del Ministro dell'industria e del com-
mercio

P RES I D E' N T E. Comunico che il
MinistrO' dell'industria e del cammercia Medi~
ci, in confarmità all'impegna assunta nella se~
duta del 29 gennaiO' 1964, ha presentato la
relaziane sull'applicaziane, alla data del 31
dicembre 1963, della legge 30 luglio 1959,
n. 633, relativa ai contributi sui £ìnanzia~
menti alle medie e piccole industrie.

Tale relaziane è depositata in Segreteria
a dispasiziane degli anorevoli senatari.

Per la morte dell'onorevole Emilio Canevari

G R A N Z O T T O BAS SO. Doman~
do di palllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Onore~
vole Presidente, onorevali colleghi, onarevo~
le Ministro, è can somma tristezza che i'Ù
commemoI'O il decesso, avvenuto l'aJltro ie~
ri, del senatore Emili'Ù Canevari, in nome del
Partito socialista demacratica italiano che
lo annoverò tra i suai combattivi parlamen~
tari in quest'Aula ed in quella della Camera
,dei deputati.

RievocaJ:1ela vita e l'aziane fervida di Emi~
lio Cane~ari significa far rivivere un lungo
periodo di vicende stariche, l'isalendo a:l 'so~
dalismo degli albori, nell'agitata terra lom~
barda, culla del proletariatO' vòlta alla ri~
scossa ed al riscatta, esaltato dall'inno tura~
viano del lavoro. Significa seguirlo attivo e
tenace nell' apera di organizzazione, pur tI1a
,le spire della reazione, prima e durante la
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guerra europea, neUe convUllse agitazioni di
quel periodo, seguìto al pesante sforzo beI~
lico e caratterizzato da ardenti lotte Isinda~
cali e politiche.

Significa ammirarlo per il comportamen~
to tenuto qUalle parlamentare e quale pro~
fugo perseguitato durante il periodo della
dittatura ffasdsta, per rivederlo ancora fer~
vido di fede nel periodo della Resistenza e
della Liberazione, e quindi in quello, intenso
di attività politica e legislativa, della rico~
struzione.

In tutte queste vicende l'onorevole Cane~
vari forgiò il suo carattere, affinò i[ suo spi~
rito organizzativo, abmentò la sua grande
£ede di sodalista, avv,ertì ill s,enso lUJIIlano e
storko dell'azione politka delle masse, che
lo mandarono depuLato nella 25a legislatu~
ra, quella iniziata nel 1919, e lo rielessero
nelLa suocessiva, eleggendolo ancora, dopo
il triste ventennio, parlamentare alla Cost,i~
tuente e quindi nelle legislature re(pubblica~
ne, fino a quella chiusa nel 1958.

Assunse cariche di Governo che ricoprì
degnamente, ,con quella esperienza acquista~
ta negli anni di lotta svolta accanto ai gran~
di parlamentari, da Turati a Matteotti.

La giovinezza di Emmo Canevari è legata
allo studio per conseguire il diploma di geo~
metra ed al l,avo l'O organizzativo e di propa~
ganda nel Partito so.cialista italliano, tra le
mille difficoltà opposte dalla situazione po~
litica le ISOlOÌialedi quel tempo.

Egli comprese che il cammino ascensiona~
le delle masse pro'letarie andava aiutato, ma
disciplinato nella preparazione, nella cultu~
ra, nella elevazione morale oltre che econo~
mioa, ponendo i lavoratori a contatto con
responsabilità sempre più aderenti alla real~
tà di una evoiluzione che li doveva portare
ad essere veramente protagonisti di storia:
la 'storia del movimento operaio, la storia
,del movimento dei contadini.

Egli fu, peI1ciò, uno dei più animosi pro~
pagandisti di quelLa grande università pro~
letaria che fu « L'Umanitaria)} di Milano per
la diffusione della cultura sociale, economi~
ca, storka, [Jolitka tra i lavoratori.

Fu irresistibile nel'oorrere da un paese al~
l'altro, da una provincia all'altra, neil nord
e nel sud, ovunque adoperandosi come con~

ferenziere, divulgando le idee del Partito so~
cialista con una oomunÌ!cativa persuasiva che
era aHa base del suo perenne SUJooosso.

Mi piaoe dcol1darlo cosÌ come lo oonob~
bi a lFeltre, io di po.co più giovane di lllÙ,
nel Iontano 1909~191O, ,essendo egli ve~
nuto nella mÌJa terra per azione di propa~
ganda. Era lui che redigeva i manifesti, con
lui io ed altri iOompagni ci sparpagliavamo,
pur nella diffiooltà delle comunkazioni, per
l,e varie ,frazioni lontane, ad attaccare i ma~
nifesti per convO'care i lavomtori alle con~
ferenze de {{ L'Umani;taria }}.

Quando, a distanza di anni e anni, l'ho in~
contrato qui ial Senato, sempre vegeto e at~
tivo malgmdo lIe 'sue traversie [Jolitiche, ho
rilevato in lui la stessa vibrazione del lonta~
no passato, pO'sta nel lavoro parlamentare.

Numerosi furono i suoi interventi svolti
con ammirevo.le senso di responsabilità nel~
,le discussiO'ni più impegnati:v,e, in nome del
Pa]1tito socialista democratico italiano: di
questo partito del quale aveva sentito tra i
primi la storica importanza vaticinando il
pO'sto che avrebbe saldamente conquistato
nell'mrea democratica, nel ,lontaillo 1947, agli
inizi della proclamata Repubblica italiana,
ristretta ancora ,in modo preoccupante.

Ritiratosi dalla vita politica atti,va con di~
gnità e con fierezza, pur nelLa gravezza de~
gli anni, è rimasto sempre fedele a se stesso
e lagE a1td, ai lavor:atod tutti ai quali non
ha oeSisato mai di offrÌ'r,e l'anelito. delle sue
slperanze 'e della sua fede. Egli scompare
lasciando profonda rimpianto e larga ere~
dità di aff,etti nel popolo che 10 espresse e
tra i lavoratori tutti che lo ebbero sempre
vicino a tutela dei loro tnteressL

'Il Senalto ogg,i commemorra un paTlaa:nen~
tare, Emilio Canevari, la cui opera ha con~
tribuito solidamente a nobilitare la grande
tradizione di questo aha Consesso poLitico,
e gH manda il saluto di cui è degno chi, co~
me Emilio Canevari, ebb.e a combattere
,idealmente e fervidalmente per i grandi idea~
li di giustiz,ia, di democraz,ia e di libertà.

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A L BER T I. Signor Presidente, onore~
vo:li colleghi, chi abbia conosciuto Emilio
Canevari può ascrivenlo a quel cataJogo di
parlamentari sodalisti che non si allontana~
rono mai dalla reahà vissuta. Nella sua es:tra~
zione modesta, come egli asseriva, di perito
agrimenso'1:"e o ingegnere agronomo o, se vo-
gliamo dire con le parole di oggi, geometra,
egli fu sempreadererrte ai problemi dei con~
1Jadini, deg,H affittuari. Egli pensò, e lo co~
municava nella sua disadO'rna eloquenza,
pensò,e rsi diffuse spesso nel trattare questo
argomento,lche le questioni aloOirJ.Itadino van-
no presentate in una certa e obbligatoria
maniera. Il contadino, egli diceva con altre
parole, fOIise meno esornative, pensa per oo~
se, non pensa per concetti, se non ve lo con~
duciamo. E tutta la sua vita di sereno agi~
tatore, ,tutta la sua vita di educatore delle
plebi agricole fu~pesa intorno a questa di~
rettiva costante.

Io ,lo ricoJ:1do quando egli, ancora entusia~
sta delle sue fOIìmule, formule che aveva cal~
deggiato in tutta la sua vita, da giovane pro~
fessionista fino a parlamentaJ:1e pJ1ovetto, Ipar~
lava delle affittanze collettivce, delle coopera~
tive agricdle, della socializzazione deg:li stru~
menti di Ilavoro, vcedendo un avvenire che poi
in parte si è realizzato, sia pure con alcune
deformazioni: la socializzaZJione propriamen~
te deLle malcchine agrìyole. E in quelle deso~
late campagne del Pavese, quelle che sono
oggi magari redente dalla malaria, ma che
allora presentavano ben gravi problemi eco~
nomid, .egli andava a cercare il bracciante
minima, la mondina disperata; egLi esercitò
sempre un singO'lare magistero di propagan~
dista palitica~sociale, ripeto, con una pratica
vissuta e una dialettica che spesso riusciva,
attI1aversa ill ragionamento rsocratioo, ad im~
porre ai grandi affittuari e ai padrani del
vapore, come si diceva allO'ra. La risaia e l,a
miniera, il binomio deUa farmula prOlpallata
da FilippO' Turati, avevanO' in lui un difenso~
re degli umili, fissa la sua mente e il sua cuo.
re agli sviluppi di oggi. La risaia oggi, cal
trapianto semiautomatioo, è per essere vin~
ta; la miniera speriamo che, chissà, forse
è un sagno, con il trionfo e l'utilizzaziane pa~
cinca dell'energia nUdleare, possa diventare
solamente un palHida ricordo.

Per la suaQ}Jera di parlamentare nai ci
al1restiamo a quel 1947 che segnò anche la
sua svolta politka, come ha testè ricordato
l'onorevole Granzotta Basso, ma egli fu s'em~
pre in pienissima buana fede, gual1dava al
pratica, al sodo, e quandO' fu Sottosegreta~
-rio all'agricoltura e poi ai l,avori pubblici,
erano desiderati i suoi pareri e i consigli che
egli dava sommessamente, can quella bano~
mia, oserei dire, paesana, agricola, che nan
è male talvalta entri nelle Aule parlamentari.
Noi forse camplirchiamo un po' trQ}Jpo le co~
se; egli invece andava dritta per.la sua stra~
da, e quando ilo colpirono quelle sventure
familiari che ne abbatteronO' la fibra, egli
diceva di aver trovato finalmente la quiete
guardando al movimento cooperativo e al
mav,imento sindacale che avevano farmato

l'oggettO' dei suoi sogni giovanili.
Nai ci associamo al cardoglia unanime e

preghiamo la Presidenza di mandare alla fa~
miglia deLlo scomparso Il'espressione deJ no-
stro rimpianto e del nostro vivo ricorda.

R O D A. Domando di (parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. A nome del GruppO' del Parti~
to socialista di unità proletaria, mi associo
alle noblili parole testè pronunciate in questa
Aula da altri rOolleghi in memoria del sena~
tore Emilio Canevari, di cui qui io varrei ri~
contare ,soprattutto un'attività di grande
,portata: quella del ooO'peratore, anzi del
pioniere della coopera:z;ione neHa sua terra
di lavoratori.

M O N N I. Domando di pra.rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. li1Gruppo delrlraDemocrazia
cristiana si associa con vivissimo compian~
to e rimpianto e con commossa solidarietà
all ricaI1do dell'O'norevole senatare Emilia
Canevari, che tutti stimavano per ,le sue a1tis~
sime virtù umane, politiche e parlamentari.
PartecipiamO' fnaternamente al cardaglio del.
la sua famiglia, del suo partito e del SenatO'.
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D'A N D R E A. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Il Gruppo ,liberale si
associa alle parole nobilissime di compian~
to che sono state pronunciate da ~tutvi i set~
tori di questa Assemblea per la morte del
senatore Canevari.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, con~
sentano che io mi associ, a nome del Go~
verno, al ricoDdo che è stato qui fatto del
senatOl'e Emilio Canevari.

110sono stato, sia pure per iUll breve pe~
riodo di tempo, testimone deUa sua opera,
dell suo Javoro. Nominato nel 1948 Sottose~
gDetariiO all'agricoltura, ebbi oocasione di
lavorare insieme a lui, ed è stato durante
quel periodo difficile, H periodo della rifor~
ma agraria, ìl periodo dei patti agl'ad, il pe~
riodo deHe lotte contadine, che io ho potuto
avere la possibilità, nOn solo di stimare pro~
fondamente H senatore Oanevari, ma anche
di avere da lui, io tanto più giovane e all'ini-
zio della mia attività politica, dei profondi
ammaestramenti.

Rioordo Iche, 'attraverso la sua voce e la
sua opera, traspariva reco di una esperien~
za 'e di una saggezza che si erano formate
nell' esercizio quotidiano delle sue respon~
sabilità e nel corso di una lotta difficile com~
battuta in tempi difficiH.

Vorrei rkordare qui soprattutto la sua
modestia, la 'sua dedizione alla causa, il ser~
v:izio fedele allo Stato, alle istituzioni parla~
mentarie alla Amministrazione. Ed è il ri~
cOlido di questa esperienza che scompare, il
ricolido di questa saggezza ,che si spegne, che
oggi ci fa partiooIarmente triJsti nella rievo~
cazione, ma ci rende altrettanto fedeH alla
sua memoria ed 311rkordo delle virtù che
egli ha accumulato e che noi vogliamo segui~
reed imitare.

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato si associa alle commosse parole de~
di:cate in quest' Aula <tlla celebrazione della
nobile figura e dell'opera del senatore Ga~
nevari, e, mentre ne ricol1da Le benemerenze
oonquistate in tanti anni di servigi resi alla
causa della democrazia e della libertà e al
costante obiettivo deU'elevazione soci,\J1edet
le classi laviOratrici, desidera sottolineare in
modo partkolare i,l fervido, autorevole e pr'e~
zioso apporto reoatiO dallo soomparso alla
attività della nostra Assemblea.

Il 'ricOI1do del senatOI'e Canevari non si
spegne con Ja sua morte, ma è destinato a
rimaneI1e nel tempo come un profiouo bilan~
cia del lavoro svolto e come Luminoso esem~
pio di a:r~dente dedizione agli ideali della li~
bertà, e della giustizia sociale.

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge: «Aumento dei fondi di dotazio-
ne dell'Istituto centrale per il credito a
medio termine (Mediocredito centrale) e
della Cassa per il credito alle imprese ar-
tigiane» (405) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente della Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no reca la vo,tazione del disegno di legge:
«Aumento dei fondi di dotazione deU'Isti-
'tUlto centmle per il oredito a medio ter~
mine (Mediocredito centrale) e della Cassa
per H credito alle imprese artigiane », già
approvato daMa 6a Commissione permanen~
te della Camera dei deputati.

Questo diseigno di legge è stato già esami~
nato e ,app'I1ovato articolo per articolo daUa
Commissione competente in sede redigente.
Il Senato dovrà pertanto Hmitarsi alla vota~
zione finale del disegno di legge.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Salemi. Ne ha facoltà.

S A L E R N I. OnoI1evoli !Colleghi, si.
gnor Ministlio, il disegna di legge che oggi
siamo chiamati aid é1ipprovare concerne 1'au~
mento dei fondi di dotazione dell'Istituto
oentrale per il credito a' medio tel1llline
(:Meidiooredito iOentralie) e della Cassa perr
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il credito alle imprese artigiane. Essa ha
già formato oggetto di armpia dilscussione
in sede refe:rente dinanzi alla Commissione
di finanze e tesO>To, in base alla relazione
dall'onorevole senatOl1e BrraciCesi, il quale,
nell'illustrare il cOil1tenuto e le finalÌità del
disegno di ,legge medesimo, poneVia in ri~
Hevo. i dati conoernenti l'alttività della Cas~
sa per il credito a1le impvese arti,gjiane,
sottolineando la neoessÌità deiB'arumento
dei bandi di dotazione, al fine di soc1di,sfare
le esigenze dei s,ettO'ri economici interessati,
mediante finanziamenti aHe piocole e medie
industrie, alle imprese che ese:rcitano l'atti~
vità di esportazione di prodotti ortofruttico~
li ed agrumari, e alle ,imprese commerciali,
nonchè mediante il finanziamento dei credi~
ti IIdativi alle esportazioni di mel1ci e di ser~
vizi, oltre che del cmdito artigiano.

Sotto un certo riflesso, ,il disegno di legge
soddisfa noi sO'cialisti, peDchè sembra che
pO'ssa dare la possibÌ!li1à di aocogliere un
maggior numero di domande, un migliaio
e mezzo circa (,se non erro), tra quelle presen~
tate per ottenere i benefici che la legge si
propone nell'interesse dell',econoIlliia genera~
le. Ma non è tutto, poichè, appunto in rela~
zione al numero deHe domande ed agli sco~
pi della 'legge, i fondi sono ancora insuffi~
cienti, per cui essi dOVlranno essere Uilterior~
mente integrati allO'rchè, come d alUguriamo,
migliol1erà b ,situaz,ione eoO'nomica. Non è
tutto, perchè, per i motivi che specificherò
in seguito, non possiamo esprimere un giu~
dizio incondizionatamente positivo per quel
che attiene, in part,Ìicolar modo, all'attività
deUe impl1ese artigiane. Essa infatti non è
sta,t a esente dia oarenze e da errOlri che, al~
meno in parve, dovI'anno essere evitati per
l'avvenire.

Non starò qui a faDe la disamina dettaglia~
ta del come e del peDchè si giunse, con la
1egge 22 giugno 1950, n. 445, 3'd at1Jribuire al
Ministero ,del tesoro la f'alcoltà di autoTÌzzal1e
la costituzione di istituti s'pecializzati per la
conoessione di finanziamenti, a medio termi~
ne, alle piJcoole e medie imprese industriali e
a quelle artigiane. Quella legge affrontava
il problema di calmare la grave lacuna che
si era determinata al tempo della dlf,orma
bancar,Ì.a, la quale, nel separa!re nettamente

il credito a breve termine dal credito a
medio termine, circoscr,isse il campo di at~
tivÌtà de'l sistema bancario al s010 cI'edi,to a
breve te:Iill1ine, non ,più ,cDnsentendo ,aUe pic~
cole e a!Ue medie imp'Dese industdaH e a quel~
le mtrgiane di aocederead un <eredi,to ban--
cario dlestinato alla r.ÌiCoSitruzione e SUiCOe:S~
sivamente allo sviluppo degli impianti pro~
duttivi. Ciò non a'ViéWa,fatto, che aggraViare la
situazione delle minori iII1JPre:se industriali
e di quelle imprese ar,ti:giane che non aveva~
no potuto fronteggiare, da sOlIe, i ['Oro gl1a~
VDsi ,prohlemi ai fini deu'a dcostI1Uzione, an~
che peI1chè i 10m patrimoni e le slOorte di da~
na'ro liquido ,avevano ,subìt.o iUna sVialutazio~
ne per effetto dell'inflazione.

Tuttavia la legge n. 445 del 1950 non era
riuscita a produrre effetti immediati, sia a
causa della disparità del costo dei finanzia~
menti tra grandi imprese industriali, da un
lato, e medie e piccole imprese, dall'altro,
sia perchè il mercato finanziario non offriva
prospettive di provvista economica di fondi
per i costituendi istituti.

Con legge del 25 luglio 1952, n. 949, si rese
quindi necessario creare l'Istituto centrale
per il credito a medio termine, cosiddetto
Mediooredito centrale, e 'Ìrals:fìormare la Cas-
sa per il credito alle imprese artigiane da
istituto primario in istituto di risconto, al
fine di promuovere faciIitazioni finanziarie
e di cost.o, nonchè al fine di spingere il siste.
ma bancario ad una più alta specializzazione
per il finanziamento delle imprese artigiane.
L'Istituto centrale di medio credito ebbe, ini-
zialmente, lo scopo di provvedere (median-
te risconti, assunzioni di obbligazioni e ces-
sioni di crediti) ai mezzi finanziari degli isti~
tuti esercenti il credito a medio termine. Suc.
cessivamenite, per effetto della legge 22 di~
cembre 1953, n. 955, l'Istituto estese il campo
deWattivi'tà al1'as,slcumzione e al finanzia-
mento de'l credito per fespoI1tazione; e, per
effetto della legge 30 luglio 1959, n. 623, al~
largò la propria attività ai finanziamenti sp~
oiali in favoI1e delle medie e piccole indtU~
strie.

La legge 22 dicembre 1953, n. 955, in parti~
colare, istituendo la possibilità di concedere
agIi operatori, mediante il risconto del me~
dio credito, il finanziamento dei crediti de.
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rivanti dalle esportazioni di prodotti nazio~
nali, dispose l'aumento delle disponibilità
dell'Istituto a mezzo della costi,tuzione di un
apposito plafond,per finanz1amenti alle
esportazioni, nell'ammontare di 40 miliardi.
Il costante aumento delle domande di finan~
ziamento determinò, successivamente, la gia~
cenza, presso vari istituti di credito, di finan~
ziamenti ammontanti a circa 22 miliardi, ol~
tre il plafond di 40 miliardi, che era venuto a
risultare già del tutto impegnato. Venne
quindi promulgata la legge 3 dicembre 1957,
n. 1196, con cui il Ministro del tesoro fu au~
torizZlato a trasfel1i'I'e dall'Vffido 1taliano dei
oambi (V.Le.) fondi fino aHa COLl.1!corr'enza
di 60 miliardi di lire, derivanti dai rimborsi
che sarebbero affluiti all'V.LC. sul credito
concesso dalla Repubblica Argentina, in base
aH'aocordo dei ipagamenti deJ 25 giugno 1952,
e a concedere i fondi in mutuo all'Istituto
del medio credito, al fine di oonsenti'rgli la
possibilità del finanziamento dei crediti a
medio termine in favore delle industrie
esportatrici italiane. A ciò bisogna aggiunge~
~re altri sette miliardi circa, rappresentanti

pna quota del prestito di cui alla legge 1 no~
vembre 1957, n. 1087, effettuato dal Governo
americano a quello italiano in base all'ac~
corda dei prodotti agricoli del 30 ottobre
1956. Pertanto, per effetto di tali disposizio~
ni di legge, i fondi a disposizione del medio
credito nel 1958 vennero a risultare nomi~
nalmente di circa 107 miliardi di lire, che
non vennero più aumentati, tanto da rendere
necessario, per carenza di fondi, il ricorso
al prelievo, a titolo di prestito, di 15 miliar~
di, dal fondo ,autonoiffiO dell'Istituto di cui
alla legge 5 luglio 1961, n. 635.

Peraltro, secondo i dati a mia conoscenza,
debbo rilevare che soltanto la metà dei fon~
di posti a disposizione dell'Istituto del me~
dio credito dalle leggi n. 1087 e n. 1196 del
1957 si rese disponibile anche di fatto per
l'Istituto stesso. È quindi da presumere che
i fondi assegnati al medio credito per il fi~
nanziamento delle esportazioni, dall' epoca
dell'istituzione del sistema fino al 31 dicem~
bre 1963, poterono ammontare, complessiva~
mente, a 86 miliardi e 800 milioni. Senonchè
anche tale finanziamento subì un'ulteriore
decurtazione, peJ:1chè, delIra pJ:1edetta somma,

59,3 miliardi risultano utilizzati per espor~
tazioni, mentre la differenza di 27,5 miliardi
risulta destinata per finanziamenti all'inter~
no. Ciò non esclude tuttavia che, in prosie~
guo di tempo, siano ,state impiegate dall'Isti.,
tuta le disponibilità risultanti dalla succi~
tata somma di 107 miliardi e che siano stati
assunti maggiori impegni.

Dall'esposizione globale dell'Istituto del
medio credito, al 31 dicembre 1963, risulta~
no infatti già impiegate lire 147 miliardi e
900 milioni, di cui 65 miliardi e 700 mi~
lioni all'estero e 82 miliardi e 200 milioni
all'interno. Risultano inoltre degli impegni
che, a quella data, ammontavano a 49,3 mi~
liardi di lire.

P,ertanto, se 'la matematica, oOlme suoJ dir~
si, non è un'o!pinione, si pongono Ispontanei
i seguenti quesiti. 1) Dato che il fondo com~
plessivo, di cui avrebbe potuto disporre il
Mediocredito, ,era di 107 miliardi di lire,
mentre (come ho rilevato) ne risultarono
investiti 147,9, da quale altra fonte ha tratto
l'Istituto i mezzi per procurarsi la differenza
di 40,9 miliardi già 1mpiegati o inrv:estiti e
che perciò non possono confondersi con
gli ahri 49,3 miliardi di ill!Pegni? 2) Ta~
le differenza di 40,9 mililardi è stata trat-
ta dal fondo autonomo dello stesso Isti-
tuto? 3) Ma, per tale storno o prestito, non
occorreva una legge, come avvenne per il
prestito di 15 miliardi di lire autorizzato
con la legge 5 luglio 1961, n. 635? 4) Si prov~
vederà alla integrazione del fondo autonomo
mediante restituzione dei 40,9 miliardi prele~
vandali dal plafond di 50 miliardi che for~
ma oggetto di questo disegno di legge che
ci accingiamo a votare? In quest'ultima ipo~
tesi poco residuerebbe da tale plafond ~ e

questa è la mia preoccupazione, signor Mini-
stro ~ perchè è evidente che i residui 9,1
miliardi sarebbero assolutamente insuffi-
cienti a soddisfare le numerose richieste di
finanziamento ancora inevase e quindi ad at-
tuare la politica di rilancio delle esporta~
zioni che l'attuale fase congiunturale rende
indispensabile e urgente.

Posto, comunque, sempre in via di ipote~
si, che lo storno del nuovo plafond di 50
miliardi non dovesse avvenire per integrare
eventuali prelievi effettuati sul fondo auto~
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noma del Mediacredito e che tutta la somma
potesse essere destinata al finanziamento
di imprese, sorge un altro quesito, e precisa~
mente il seguente: come potrebbe proceder~
si al finanziamento delle numerose imprese
che hanno proposto domanda se, come ho
premesso, dall'esposizione globale del Me~
diocrediito al 3,1 dicembre 1963 risruha che
gli impegni che l'Istituto avrebbe assunto
ascendevano a ben 49,3 miliardi di lire, ossia
assorbivano pr,essochè tutta Ila somma che
dovrebbe costituire il nuovo plafond di 50
miliardi di lire?

Anche sotto questo riflesso, del resto, poi~
chè, sia per un motivo di ordine formale,
trovandoci in sede di dichiarazione di voto,
sia per un motivo di carattere sostanziale,
data l'attuale situazione economica recessi~
va, non ci è consentito di chiedere l'immedia~
to aumento di fondi per soddisfare a tutte
le richieste di finanziamento, che mi sembra
siano 1500 o poco più, ribadisco la necessità,
già sottolineata dal collega senatore Mariotti
in sede di Commissione finanze e tesoro, di
procedere a una obiettiva ed equa riparti~
zione dei nuovi fondi a disposizione sul
plafond dei 50 miliardi di cui al disegno di
legge. Il che ritengo sia possibile anche sotto
il profilo giuridico, non trattandosi di impe~
gni bilaterali, i quali, come è noto, anche in
rela:zione alle p,remesse ,o ai prdimilllari, !pos-
sono a volte determinare delle obbligazioni
e causare eventuali azioni di risarcimento
di danni. Affermo, anzi, che tale criterio si
debba :seguire perchè pos>sano essere rag~
giunti gli scopi che la legge con l'articolo 1
si propone e che sono: 1) quello di arrecare
benefici allo sviluppo della nostra esporta~
zione; 2) quello di rendere possibile il più
valido apporto dell'Istituto ai finanziamenti
nell'interno del Paese e, conseguentemente,
un più proficuo intervento nei finanziamenti
speciali in favore delle medie e piccole in~
dustrie. Ciò è possibile effettuare perchè la
legge 30 luglio 1959, n. 623, costituisce lo stru~
mento efficace per stimolare ed agevolare
l'attivo inserimento di imprese minori nel
processo produttivo, ossia nel ,processo di
sviluppo dell'economia generale.

Un'ultima osservazione ritengo utile per
completare il mio intervent'O al riguardo.

Dai precedenti dibattiti in sede parlamenta~
re è emerso che sarebbe intendimento del~
!'Istituto del medio credito prooedere a fi~
nanziamenti speciali con l'esclusione di ero~
gazioni di contributi a titol'O di interessi nei
confronti di altri enti finanzia tori. Tale solu~
zione può dirsi, anzi, che sia stata in parte
già attuata dall'Istituto, con l'adozione di
una forma mista in base a cui esso ha po~
tuta procedere all'erogazione di c'Ontributi
per interessi ad istituti primari abilitati nel~
la misura del 75 per cento, destinando l'al~
tra 25 per cento a finanziamenti diretti. Ora,
sembra che tale sistema misto si voglia ab~
bandonare, per adottare il sistema dei finan~
ziamenti diretti con l'esclusione di qualsiasi
contributo per interessi. Il che può ritenersi
anche opportuno nell'attuale momento eco~
nomico, che spinge a incoraggiare lo svi~
luppo delle nostre esportazioni, al fine di rag~
giungere la parità e, comunque, allo scopo
di attenuare gli squilibri della nostra bilan~
cia commerciale con l'estero. Ma tale crite~
ria discretivo, se può trovare giustificazione
nell'attuale, ci auguriamo, eccezionale mo~
mento di congiuntura economica, non deve
diventare un sistema. Non persistendo in ta~
le sistema, si potrà, invero, consentire al~
!'Istituto idel medio cI1edito di alleviare gli
oneri degli operatori con il versamento di
contributi a fondo perduto nei confronti de~
gli istituti di credito primario.

È quindi auspicabile il ritorno alla forma
mista, di cui alla legge 5 luglio 1961, n. 635,
posteriore alla legge 22 dicembre 1953, nu~
mero 955, che prevede il finanziamento diret~
to dell'Istituto mediante il 75 per cento della
quota, coperta da garanzia assicurativa, pari
all'incirca al 63 per cento, nel massimo, del
valore del credito dilazionato; nonchè poste~
riore alla legge 30 luglio 1959, n. 623, con cui
è previsto il finanziamento speciale a diretto
ed esclusivo carico dell'Istituto, senza con~
cessione di contributi a fondo peJ:1duto per
interessi agli istituti di credito autorizzati a
tali operazioni. Ciò perchè l'assunzione del
contributo (quanto meno nella misura del
75 per cento a norma della legge 5 luglio
1961, n. 635) costituisce un sicuro beneficio
specialmente per i meno abbienti: nel caso
specifico, per le piccole industrie. Tutto ciò
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~ sottolineo ~ pastula La eragazione, ap~
pena possibil1e, di al,tri Tondi, per poter as~
silstere un numero maggior,e di a\P'eI1a:tori.

Con tali raccomandazioni, signor Ministro,
specialmente per quanto attiene alla revisio~
ne e, comunque, alla determinazione in mo~
do obiettivo ed equo del riparto del nuovo
platond di 50 miliardi di lire, che stiamo per
approvare, a titolo di 'a:umento dei fondi di
dotazione del.I'Istituto per il credito a 1II1~

dio termine, perchè la stesso possa devol~
verla in favore delle piccole e medie impre~
se, allo scopo di stimolare le esportazioni,
oltre che allo scopo di agevolare !'inseri~
mento IdeI:leimiprese minori nel prooesso di
sviluppo economico del Paese, annuncio il
voto favorevole del Gruppo del Partito so~
cialista italiano sull'a'rticola 1 del disegno
di legge in discussione.

Mi sia consentito, ora, aggiungere poche
altre osservazioni per quanto attiene all'ar~
ticolo 2 e, conseguentemente, agli articoli 3
e 4 dello stesso disegno di legge. L'articolo
2 riguarda le imprese artigiane, mentre l'ar~
ticolo 1 concerne le piccole e medie impre~
se. Comè è noto, nel periodo di alta congiun~
tura lo sviluppa del1e iil1lilXesear;tigiane av,e~
va assunto un certo rilievo; comunque non
tale da potersi ritenere soddisfacente, nem~
meno in quel periodo, specialmente nell'Ita~
lia meridionale. Ciò per evidenti gravi moti~
vi, quali !'impossibilità di autofinanziamenti,
la difficoltà di trovare dei congrui mutui
bancm:~i in difetto di idonei mezzi di garan~
zia, la compressione diretta ed indiretta (per
assorbimentO') delle gr'andi industrie o in~
dustrie monopolistiche del nord, la mancan~
za di programmazione, e quindI di indirizzo
economico, nella produzione e nello smercio
dei prodotti.

La struttura economica e finanziaria delle
impr,ese a:r,tigiane risente, peliciò, in parte,
degli squilibri settoriali e territoriali, nel~
l'ambito dei quali, qualora venissero vera~
mente e modernamente potenziate, esse po~
trebbero contribuire in modo determinante
al superamento dei predetti squilibri, esten~
dendo, in senso verticale, !'integrazione della
produzione orizzontale industriale di talune
di dette imprese artigiane, onde renderle

operanti, con effetti moltiplicatori dello' svi~
luppo produttivo.

A ciò aggiungasi che le aziende artigiane
concorrono anche alla formazione di operai
specializzati, i quali poi si trasferiscono nel
lavoro delle imprese industriali; il che ri~
chiede interventi seri e congrui anche nel set~
tore dell'istruzione professionale, con con~
seguenti investimenti di mezzi finanziari
sempre più impegnativi.

Ma non basta! Un ultimo elemento si im~
pone, anche in questa occasione, alla nostra
considerazione, ed è che il settore artigiana.
le utilizza un milione di imprese, forse in
aumento, con oltre due milioni di lavoratori.

Tali dati di fatto ci debbono rendere pen~
so si e indurre ad adottare utili e tempestive
provvidenze.

È doveroso, a tal punta, ricanascere che
la politica finanziaria del Governo si è fino~
ra est'rinsecata ndla canICessione di COil1tri~
buti a fondo perduto da parte della Cassa
per il Mezzogiorno e del Ministero dell'in~
dustria e del commercio, oltre che in una
ristretta serie di agevolazioni per quanto ri~
guarda le imprese artigiane insediate nelle
regioni meridionali, in quelle insulari e nel~
le zone montane.

Ma, oltre all'insufficienza di tali contributi,
vi è da dire qualche cosa anche per ciò che
concerne il credito alle imprese artigiane.

Dai dati a mia conoscenza rilevo che la
politica creditizia, nel settore, si è concretiz~
zata, dal 1952 al 31 dicembre 1963, in 82.185
finanziamenti ammessi al contributo per in-
teressi, per complessive lire 199.564.483.000,
di cui 31.180, per lire 66.726.486.000, assunti
anche a risoonta, hanna consentilto (a quan~
to è dato presumere) ad oltre 70.000 imprese
artigiane di ammodernare le proprie strut~
ture produttive, creando oltre 160.000 posti
di lavoro per effetto di 315 miliardi di inve~
stimenti realizzati e contribuendo alla indu~
strializzazione della nostra economia, con il
passaggio al settore industriale del 6,60 per
cento delle imprese finanziate.

Questi risultati ~ si rileva da parte degli
organi qualificati ~ sono stati resi possibili
dal sostegno finanziario che lo Stato ha assi~
curato all'Artigiancassa attraverso la parte~
aipazione dello Stato medesimo al fondo di



IV Le~islaturaSenato della Repubblica ~ 6345 ~

22 APRILE 1964usa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dotazione, nell'ammontare di lire 15 miliar~
di e 250 milioni, istituzionalmente destinato
ad integrare le disponibilità investite dalle
aziende di credito in operazioni di finanzia~
mento a medio termine, in favore del fondo
per contributi interessi, nell'ammontare di
18 miliardi e 900 milioni di lire, destinati
a consentire l'erogazione dei finanziamenti,
al tasso del 3 per cento annuo.

A questa politica di intervento creditizio
in favore delle imprese artigiane ~ si sog~

giunge sempre dai predetti organi qualificati
~ le aziende interessate e il sistema banca~
ria hanno corrisposto in maniera sempre
crescente, spesse volte esaurendo rapida~
mente i fondi che lo Stato aveva stanziato al~
lo scopo. E, infatti, l'Artigiancassa, di fronte
allo sviluppo degli investimenti artigianali,
finanziati dal sistema bancario, si trova, da
circa due anni, costretta a ridurre l'attività
d'integrazione delle disponibilità investite
dalle aziende di credito in operazioni di cre.
dito artigiano a medio termine nel limite
dei rientri delle operazioni in corso di am-
mortamento (in ragione di 6 miliardi annui
contro circa 20 miliardi di richieste annuali).

Questa circostanza (se ne deduce) avrebbe
notevolmente ridotto l'attività creditizia del
sistema bancario (specialmente delle piccole
e medie aziende di credito) il quale avrebbe
dovuto realizzare finanzia menti agevolati
prevalentemente sulle disponibilità raccolte
dal pubblico. Di qui la necessità ~ si con-
clude ~ di assicurare all' Artigiancassa ade-
guati mezzi finanziari ;per il rislcDuto delle
operazioni che, per l'alta produttività degli
investimenti finanziati, consentirebbero di
sviluppare l'ammodernamento delle imprese
artigiane e di attenuare, sia pure in modesta
misura, la pressione oggi esistente nella li-
quidità del sistema bancario, restituendo,
tuttavia, alle aziende di credito, specialmen-
te a quelle minori, flessibilità di intervento
in favore del settore artigiana.rle.

Apprezziamo queste ragioni che militano
in favore della politica economica crediti-
zia del G'Overn.o e riconosciamo l'esigenza
che l'attività drell'Artigianoassa non si limiti
ad 'Operazioni di risoonto, ma I1ÌJguardi an-
che la disponibilità del fondo per contributi
a '1i,tol.o di in'1eres,sir. Aippunto per ciò noi

I socialisti ci arecingiam'O a iVOItare favoTev.oJ~
mente anche sul contenu,t.o dell'articolo 2 e,
conseguentemente, degli aI1ticoli 3 e 4 che
c omp1e t ano il disegn.o di legge, co:ncerne!lti
rispettivamente i mezzi e l,e modalità di pa~
glalmento degli 'Oneri a caI1ico del bilancio
deHo Stato per il conCl'eto raggiungimento
dei lfini .prolPosti. Tut,tavia non ci possiamo
ritener,e soddisfatti anche peT i,l sistema D
per i cliiteri ,con cui sono stati finora attua.
ti o ripartiti i finanziamenti al.le imprese
curtigilallle. E ciò perchè si sono risconltrate,
anche in talre settore, deLle s;peIiequazioni.

È necessario, pertanto, lo snellimento e
l'acceleramento delle pratiche di finanzia-
mento e di concessione dei contributi; men-
tre, per quanto concerne, in parti colar mo-
do, le aziende artigiane meridionali, le quali
in maggior parte non sono suscettibili di au-
tofinanziamento, occorre un maggiore inter~
vento dell'Artigiancassa, perchè essa, con
maggiore sorveglianza, nella più obiettiva
ed equa ripartizione dei finanziamenti, pos~
sa veramente assolvere le praprie funzio.
ni istituzionali in favore delle piccole impre-
se, agevolandone le operazioni di risconto
con maggiore comprensione sociale, con lar~
ghezza di vedute, con spirito democratico
e, quindi, con maggiore stimolo al sistema
balncar~o nella erogazione del credito per in-
vestimenti.

In tali sensi noi del Gruppa del Partito so.
cialiS'ta ita1iana, pur votando in senso favo-
revole al provvedimento legislativo, chiedia.
ma una politica di maggiore e più sistema~
tico sviluppo nel settore artigianale, oltre
che nel settore della piccola e media indu-
stria. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Pa~
squato. Ne ha facoltà.

P A S Q U A T O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, non è in
sede di votazione di un disegno di legge
che io mi sento autorizzato a fare una am~
pia, profonda disamina della situazione at-
tuale della bilancia commerciale e della bi~
lancia valutaria. Mi limiterò quindi ad alcu-
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ne enunciazioni strettamente legate all'ap~
provazione di questo disegno di legge.

Certo non posso non ricordare che il me~
se di gennaio ha segnato un record, che mi
auguro, onorevole Ministro, non sia supe~
rata, nell'andamento dei nostri scambi con
l'estero, un record nella nostra bilancia valu~
taria. Questo contrariamente alle affermaz,ia~
ni o previsioni assai più ottimistiche che lo
stesso Presidente del Co~siglio aveva enun~
ciato nello stesso mese. È evidente, quindi,
che da questo solo accenno alla gravità della
situazione in cui ci troviamo deriva un im~
pemti'vo categorico, quello dell'attuazione
da parte del Governo di una pOllitioa coor~
diiIJI3<1Jale responsabile a faiVore deUe esporta-
z'}oni, perchè in questa situazione bi,sogna
prender:e provved1menti senza ul t,eriori in~
dugi.

Il ministro Mattarella, can il quale del re~
sto domani in altra pubblica adunanza avre~
ma occasiane di discutere ampiamente i pro~
blemi del commercio con l' estero ~ e mi

riservo in quella sede di portare le istanze,
le richieste, i suggerimenti più opportuni, a
mio modesto avviso, per sanare questa situa~
zione ~ il ministro Mattarella, in data 16

corrente mese a Milano, in una riunione di
operatori economici, ebbe ad assicurare l'at~
tuazione di una serie di misure governative
atte a venir,e inlcontro alJe necessità della
esportazione. Io non posso che campiacer~

mi di questo, però siamo in attesa da ben
sette mesi di questo provvedimento che so~
lo oggi viene portato al Senato per l'appro-
vazione definitiva, essendo stato esaminato
in sede redigente dalla Commissione finanze
e tesoro.

Io non posso non ricordare qui le profon~
de ripercussioni negative che al sistema eco~
nomico italiano sano derivate da questo
grave ritardo, e credo che lo stesso onore~
vale Ministro che mi ascolta sia consenzien~
te con me.

Tengo altresì a sattolineare che non si

tratta di una spesa bensì di un investimento
produttivo di esito indubbiamente favore-

vole ai fini del risanamento del deficit della
bilancia commerciale, e come tale io racca-

I

mando al Ministro del tesoro e agIi altri suoi
colleghi di valerIa considerare.

Si tratta infatti di un aumento per la do~
taziane del Mec1iooredi,to centmle di soli
50 miliardi, ma per tre esercizi: 30 per que~
sto esercizio e 10 e 10 per i due esercizi suc~
cessivi, oltre al credito per le imprese arti~
giane. Il bisogno di assistenza finanziaria
è considerevole, la necessità dell'applicazio~
ne di questo grande ed unico rimedio per le
esportazioni è veramente sentita, onde mi
sembra insufficiente uno stanziamento di
questa entità. Pertanto, se l'onarevole Mini-
stro del tesaro, pur pressato in questo mo~
mento da altre gravi necessità per il risana~
mento della situazione monetaria, vorrà con~
siderare questo provvedimento come uno
strumento efficace di propulsione e di svi~
luppo degli scambi con l'estero, iO' mi atten~
do che egli si renda promotore di un au.
mento di questo stanziamento in vista dei
grandi benefici che indubbiamente ne conse.
gmranno.

Concludendo, dichiaro che il Gruppo libe~
rale, nella situazione in cui oggi si trova il
nostro Paese, non può che esprimere vota
favorevole a questo disegna di legge, perchè
ulteriori ritardi sarebbero veramente inop~
portuni e sconsigliabiIi. Però noi lo appra~
viamo esprimendo ancora una volta il vivo

I rammarico per i sette mesi di ritardo con cui
viene approvato questo disegno di legge, ri~
tardo inconcepibile in questa materia per
tutti i danni che ha provocato, nanchè il fer~
ma auspicio che la cifra sia convenientemen.
te aumentata per essere portata all'altezza
delle necessità della nostra esportazione,
senza di che non vi sarà alcuna possibilità
di rimediare a un deficit che preoccupa viva~
mente tutti gli italiani. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare l'onorevole rela tore.

BRA C C E SI, relatore. Confermo la
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del tesoro.
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* C O L.o M B O , Ministro del tesoro. Poi~
chè non si tratta qui di una discussione di
carattere generale, non riprenderò gli argo~
menti già trattati.

Ringrazio gli onorevoli senatori che sono
intervenuti. Vorrei soltanto dire al senatore
Salerni che questa somma, che viene attri~
buita al Mediocredito, è una somma imme~
diatamente utilizzabile per nuove iniziative
e verrà adeguatamente ripartita tra inizia~
tive riguardanti l'esportazione e iniziative ri~
guardanti il finanziamento delle piccole e
medie imprese all'interno. Il Mediocredito
centrale deve presentare, per obbligo di leg~
ge, ogni anno al Comitato del credito il pro~
gramma di utilizzazione delle sue risorse. Lo
ha già fatto per quanto riguarda le risorse
attuali, e questo programma è stato appro~
vato nell'ultima seduta del Comitato. Natu~
ralmente dovrà sottoporre anche il program~
ma di utilizzazione di queste somme all'esa~
me del Comitato; poi farà il riparto delle
somme, in relazione ,a'lle esigenze aHuali, nei
due settori in cui si deve intervenire.

Per quanto riguarda le <restituzioni di altri
fondi che sono stati forniti al Mediocredito,
queste avvengono gradualmente, poichè so~
no ammortamenti di prestiti che sono stati
fatti, e quindi avvengono con la regolarità
prevista al momento della concessione del
mutuo.

Per quanto riguarda le osservazioni del
senatore Pasquato, anche io sarei lieto di
poter fare in modo, oggi, che venisse appro~
vato non un provvedimento di stanziamento
di 50 miliardi solo per il Mediocredito, più
30 per l'Artigiancassa (che già costituiscono
una somma cospicua), ma un 'provvedimen~
to che stanziasse somme più elevate.

In ogni modo, !'importante è che mettia~
ma a disposizione queste somme subito, e
anzi, se le circostanze avessero consentito
che queste somme fossero messe a disposi~
zione fin dall' epoca in cui il Governo ha pre~
sentato il provvedimento, certamente il prov~
ved~mento stesso sarebbe stato più efficace
e tempestivo.

Per quanto riguarda il futuro, è preoccu~
pazione veramente viva del Governo di acce~
lerare il ritmo delle nostre esportazioni e
sostenerle. Quindi, se anche in questo sett~

re si potrà fare di più in rapporto alle di~
sponibilità, saremo lieti di farlo.

Non ho altro da aggiungere. Ringrazio il
Senato se vorrà dare il suo consenso al prov~
vedimento in esame.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
testo del disegno di legge, approvato articolo
per articolo dalla 5a Commissione.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 1.

Il fondo di dotazione dell'Istituto centrale
per il credito a medio termine (Mediocreaito
centrale) di cui all'articolo 3 della legge 30
aprile 1962, n. 265, è aumentato di lire cin~
quanta miliardi, mediante versamento, da
parte del Tesoro dello Stato, di lire 30 mi~
liardi nell'esercizio 1963~64,di lire 5 mfIiardi
nel periodo 1o luglio~31dicembre 19M, di lire
10 miliardi nell'esercizio 1965 e di lire 5
miliardi nell'esercizio 1966.

Art.2.

Il fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane, di cui all'arti~
colo 1 della legge 14 aprile 1959, n. 200, è
aumentato di lire trenta miliardi, mediante
versamento, da parte del Tesoro dello Stato,
di lire 10 miliardi nell'esercizio 1963~64, di
lire 10 miliardi nel periodo 1o luglio~31 di~
cembre 1964 e di lire 10 miliardi nell'eser~
cizio 1965.

Art. 3.

L'annualità da versare al « Fondo per l'ac~
quisto di buoni del Tesoro poliennali e per
l'ammortamento di altri titoli di Debito pub~
blico}} ai sensi dell'articolo 7 del decreto
legislativo 23 gennaio 1958, n. 8, convertito
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, è ridotta
per l'esercizio 1963~64 di lire 40 miliardi,
per il periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 di
lire 15 miliardi, per l'esercizio 1965 di lire
20 miliardi e per l'esercizio 1966 di lire 5
miliardi.
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Art. 4.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge si provvederà con le dispani~
bilità risultanti dall'attuaziane del preceden~
te articalo 3.

Il Ministra per il tesara è autarizzata ad
appartare, can prapri decreti, le accarrenti
variaziani di bilancia.

P RES I D E N T E. Metta ai vati il di~
segna di legge nel sua camplessa. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge: « Bonifica sanitaria degli alleva-
menti dalla tubercolosi e dana brucello-
si» (386) (Approvato dalla 14a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati)

P RES I D E N T E . L' ardine del giarna
reca la vataziane del diseg;na di legge: ({ Ba~
nifica sanitaria degli allevamenti dalla tu~
be~oolosi e IdalIa bruce~lasi », già app'l1OlVato
daUa 14a Commissiane ipemnanente della Ca-
mera dei deputati.

Queslta disegna di llegge è stata già esami~
nato eappJ:1OVlatoartiloala per a'rticola dalla
Commiss~one :campet:ente in sede redigente.
n Senata dovrà peIitanto limLtal1si alla vo~
tazione fina'l,e del disegno di legge iCOnsal,e
dichiarazioni di voto.

È iscritto a parlare per d'Ì'chiarazione di
voto il ,senatore Si:moillucci. Ne ha faool,tà.

S I M O N U C C I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, la nostra Assemblea è chiamata oggi ad
esprimere il proprio voto su un disegno di
legge che è stato elaborato dai tecnici del
Ministero della sanità almeno tre anni or
sono. Questo disegno di legge, che reca il
numero 386, è stato discusso ed approvato
dalla Commissione sanità della Camera dei
deputati verso la fine del mese di gennaio.
Esso concerne la bonifica sanitaria degli al~
levamenti bovini dalla tubercolosi e dalla

brucellosi. La undicesima Commissione del
Senato, che ha discusso in sede redigente il
disegno di legge, ha ritenuto di dover appor~
tare alcune modificazioni che, a mio avviso,
hanno migliorato, anche dal punto di vista
della forma, il testo che ci è pervenuto dalla
Camera.

Oggi la nostra Assemblea, a norma dell'ar~
ticolo 26-bis del Regolamento, non affronte~
rà la discussione degli articoli del disegno
di legge, ma si limiterà ad ascoltare le di-
chiarazioni di voto e poi prenderà le sue
decisioni.

Ho detto poc'anzi che questo disegno di
legge ha avuto una lunga incubaziane pres-
so il Ministero della sanità; una incubazio-
ne che è durata, ripeto, almeno tre anni.
Sono in grado di f'rure questa preoisazione
(precisazione che è molto importante, come
vedremo) perchè essa trova conferma anche
in documenti ufficiali. Consultando infatti
gli atti di un importante convegno sulla po-
litica sanitaria degli allevamenti bovini, te~
nuto a Grosseto nel maggio del 1962, ho po-
tuto rilevare che il dottor Mariano Marini,
vice presidente dell'Associazione italiana de~
gli alleva tori, nel suo discorso, dopo aver
lamentato la carenza dell'intervento dello
Stato nei confronti del risanamento sanita-
rio del bestiame bovino, fece esplicito riferi-
mento al disegno di legge che è sottoposto
alla deliberazione del Senato e così si espres-
se: « Facciamo rilevare come già da oltre
un anno è stata preannunciata la promulga-
zione di una legge ad hoc e sembra tanto
strano che ancora questa legge non veda la
luce. Speriamo di non dover attendere i due
o tre anni, ed anche di più che in Italia or-
mai sono richiesti per l'approvazione di ogni
legge. Ci auguriamo che i 40 miliardi da ero-
gare in dieci anni, che l'anzidetto disegno di
legge prevede, possano essere sufficienti ».
Oggi possiamo dire, e ciò certo non torna
ad onore della nostra classe dirigente, che
il dottor Mal1ini fu, in quel suo :ùnteIr'Vlenta,
un fadl'e profeta. Sono inJfatti passati i tre
anni che paventa'\"a il vice presidente della
A:ssociaz,ione degli al1evatori iJn quel conve~
gno di GliOsseto.

Onorevoli colleghi, nel corso di questa di~
chiarazione di voto, che ho l'onore di fare
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a nome del Gruppo dei senatori comunisti,
io mi propongo di esporre dati e fatti che, a
mio avviso, è necessario considerare e valu~
tare per avere piena consapevolezza dell'im~
portanza de\ problemi che ci stanno di fron~
te, per avere coscienza e conoscenZa del ca~
rattere e delle dimensioni di questi proble~
mi. Nel mio discorso mi sforzerò di esami~
nare questi problemi sulla base di una sere~
na ed obiettiva valutazione della realtà così
come si presenta alla nostra analisi, senza
alcuna deformazione o esagerazione, ma non
potrò risparmiare le giuste critiche a coloro
che portano la responsabilità della difficile
si tuazione in cui ci troviamo in conseguenza
del grande e grave ritardo con il quale il
Parlamento affronta i problemi stessi. Ciò
non farò per amore di polemica, ma soltanto
pemhè ritengo che, dalla denunzia degH eT~
rari del passato, chi di dovere dov,rebbe traT~
re gli insegnamenti e gli incitamenti neces~
sari per bene operare al fine di rimediare,
almeno in parte, alle negative conseguenze
che questi errori hanno prodotto. Io, signor
Presidente, cercherò di contenere questa mia
dichiarazione di voto entro limiti di tempo
ragionevoli, ma è certo che non potrò rinun~
ciare, per economia di tempo, ad assolvere
al mio preciso dovere, che in questo momen~
to è quello di esporre in modo sufficiente~
mente chiaro la posizione del Gruppo dei
senatori comunisti di fronte al disegno di
legge sottoposto alla deliberazione della no-
stra Assemblea.

Quali sono dunque i problemi che noi og~
gi, con questo disegno di legge, vogliamo af-
frontare ed avviare a soluzione? Noi voglia~
ma adottare un provvedimento legislativo
inteso a migliorare la salute degli animali
bovini per incrementare la produzione e la
produttività del nostro patrimonio zootecni~
co e soprattutto per proteggere la salute dei
cittadini dalle zooinfezioni che la minaccia~
no. Sono problemi, questi, che rivestono ri~
levante importanza sia sotto il profilo sa~
nitario che sotto il profilo economico e so~
dale. Con questo provvedimento, predispo~
sto dal Ministero della sanità, si tende a por~
re fine allo stato di carenza e di incertezza
che ha caratterizzato la politica sanitaria
ed agraria dei passati Governi nei confronti

di un importantissimo settore della nostra
economia, il settore zootecnico. Per com-
prendere !'importanza di questi problemi
basta considerare il fatto che nel nostro Pae-
se l'attività zootecnica partecipa al reddito
nazionale per una quota di 1600 miliardi,
pari a circa il 40 per cento dell'intero red~
dito del settore agricolo.

Il problema che deve essere avviato e por-
tato a soluzione è quello della eradicazione
totale della tubercolosi e della brucellosi bo~
vina, dando inizio all'attuazione di un piano
decennale di profilassi basato su nozioni tec-
niche acquisite dall'esperienza scientifica e
pratica fatta nel nostro Paese e fatta soprat~
tutto in altri Paesi che hanno già risolto il
problema della bonifica sanitaria degli alle-
vamenti bovini. Con questo disegno di legge
si intende passare dalla fase del risanamen~
to volontario degli allevamenti, stimolato
con alcuni incentivi, alla fase del risanamen~
to obbligatorio da attuarsi mediante inden~
nizzi dello Stato a quegli allevatori ai quali
l'autorità sanitaria farà obbligo di abbatte~
re i capi bovini infetti. Ciò non significa, evi~
dentemente, che si dovrà rinunciare a inco-
raggiare e stimolare, mediante incentivi di
varia natura, gli alleva tori a disfarsi volon~
tariamente, anche senza indennizzo, dei capi
ammalati. C'è chi sostiene, ad esempio, che
uno di questi incentivi potrebbe essere l'ado~
zio ne del prezzo differenziato del latte a se~
conda che provenga da stalle indenni, risa~
nate oppure da stalle infette.

Questo criterio è stato adottato in alcuni
Paesi nel corso di attuazione del loro piano
di profilassi, come ad esempio ha fatto la
Danimarca.

Onorevoli colleghi, !'impegno governativo,
dal punto di vista finanziario, è stato fissato
in 40 miliardi da ripartirsi in parti uguali
in dieci anni, a cominciare dall'anno in cor-
so. Per chi non ha avuto occasione di occu~
parsi del problema che oggi impegna i la~
vari del Senato, questa cifra di 40 miliardi
potrebbe apparire come un cospicuo impe-
gno finanziario dello Stato, ma a chi conosce
i dati del problema che siamo chiamati ad
affrontare questo impegno di 40 miliardi in
dieci anni appare del tutto inadeguato.
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Essa è, in effetti, assalutamente insuffi-
ciente, se si tiene canta della gravità della
stata attuale sanitaria del nastro, patrima~ ,
nia zoatecnica e se si tiene canta saprattut~
to, dell'inderagabile necessità di riguadagna~
re rapidamente il preziasa tempo, perduta in
canseguenza del calpevale disinteresse dima~
strato, nei canfranti di questa impartante
e delicato problema dai GOlVeI1nipassa.ti.

A prapasita dell'attuale candiziane sani-
taria del nastro, patrimania zaatecnica, pas~
siamo, affermare che, se la situaziane nan è
preaccupante ed è facilmente' cantrallabile
nel sud, nelle isale e nel centra d'Italia fino
alla linea gatica, da ve è prevalente un'agri-
caltura estensiva, essa è invece assai grave
nel nard ed è gravissima particalarmente
nella Valle Padana da ve si registra una me-
dia del 3040 per cento, di animali ammalati.
Tale stato di case appare nella sua estrema
gravità quando, si cansideri il fatta che nella
ristretta area della Valle Padana (ristretta,
s'intende, rispetta alla estensiane dell'intera
territorio, nazionale) sana cancentrati sei
miliani di capi bavini, un numera di capi
bavini ciaè che carrispande ad altre due
terzi dell'intera patrimania bavina del na~
stra Paese.

Came diceva, la situaziane è grave nel
nard d'Italia ed è gravissima nella Valle
Padana. Il prafessar Ubertini, Presidente del~
l'ardine dei veterinari, al secanda Convegno,
nazianale per la profilassi sanitaria degli al-
levamenti bavini, tenuta nel 1961 alla pre.
senza del Ministro, della 'sanità e del Ministro,
dell/agricoltura, camunicò che nelle grandi
stalle della Pianura Padana si patevana rile-
vare percentuali del 90-95 per cento, di bavini
affetti da tubercalasi e che nelle valli alpine
la media tra le grandi e le piccole stalle
:reg~st'I1a'Viadal 70 all',80 'Per lce:nta di bovini
infetti.

E nan è, anarevali calleghi, che la situa-
ziane aggi sia malto migliarata. È vera che
alla carenza e al disinteresse dei vari Gaverni
hanno, fatta riscantra ladevali iniziative pre~
se in numerase pravincie, dave Amministra-
ziani pravinciali, Camuni, assaciaziani di al-
levatari, latterie saciali, caaperative, cansar-
zi lattiero-caseari, centrali del latte hanno
data vita a camitati che hanno, svalta un'in~

tensa e intelligente attività per la difesa de-
gH aillevarrnenti. È v,era ohe oltGe 70 Ammini-
straziani pravinciali e diversi Camuni si so-
na gravati dell'onere di cospicui finanzia~
menti per la lotta contro la tubercolosi e la
brucellosi bovina al fine di potenziare l' eco~
nomia locale e di salvaguardare la salute dei
dttadini; è anohe ,vero Iperò che iÌnmolti casi
la buona volontà degl,i armminist'I1atmi pro-
vinci:a.Ii è stata fJ:1Ustrata daJll'iJntervento dei
pr.efetti che hanno annuHato le del:ibere degl'i
stanziamenti decisi a favore della lotta per
il risanamento sanitario del patrimonio zoo-
t,eanico. C'è stata, :per ,esempio, J'Amminis'Ì:r;a~
ziane provinciale di Pisa che in tre esercizi
successivi ha deliberato di stanziare venti
milioni per la lotta contro la tubercolosi e
l,a bI1Uoel1osi.bovina, ma ~a Giunta pr:oV'illicia~
le amministrativa ha ridotto i venti milioni
all'insignificante cifra di 200.000 lire.

È vera inaltre, ed è daveroso ricanascerlo,
che in numerose provincie i servizi veteri~
nari e gli istituti zoaprofilattici si sono pro-
digati per tentare di risolvere il grave pro-
blema del risanamento sanitario del bestia-
me bovina ed in alcuni casi si sono registra-
ti risultati veramente sorprendenti, ma è
certo che, per !'insufficienza dei mezzi finan-
ziari e per la carenza di solide basi legisla-
tirv,e,i risultati ,conseguiti Isul ipiano nazLonale
sono stati molta modesti.

Onarevali calleghi, per quanto riguarda
la necessità di nan perdere altra tempo pre~
zioso, va considerata il fatto che nel nostra
Paese si dà inizia soltanto, aggi ad un arga-
nico programma nazionale di risanamento
sanitaria degli allevamenti, mentre tutti gli
altri Paesi del MEC hanno già ,rea<lizZ1atala
totale eradicazione della tubercolosi e della
brucellosi bovina. Oltre i Paesi nostri con-
Srociarti del MEC, tUiMi i \Paesi prog:rediti
dell/Europa occidentale, dalla Svezia alla
Narvegia, dalla Finlandia alla Danimarca,
dalla Gran Bretagna alla Svizzera e all' Au-
stria, tutti hanno risolta questo prablema.
Persino nella ,Penisola iberica sana stati rea-
lizzati notevoli progressi nella bonifica sa-
nitaria del patrimonio, zootecnico. L'Italia,
dunque, onorevoli colleghi, si trava nell'in-
comoda posizione di ultima arrivata con un
distacco di oltre un decennio in questa no~
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bile competizione che si ,~ sviluppata fra i
Paesi civili del mondo per realizzare la to~
tale eradicazione della tubercolosi e della
brucellosi ,da!gli allevamenti bo.vini. Ho ipar~
lato di nobile competizione, e giusto deve
apparire l'aggettivo che ho usato quando si
tenga presente il fatto che queste terribili
malattie sono trasmissibili dagli animali
agli uomini. Ed è davvero sconfottante do~
ver prendere atto oggi che nel nostro Paese
ci si è decisi con almeno 10 anni di ritardo
ad intervenire, e ad intervenire con mezzi fi~
nanziari inadeguati, contro nemici come la
tubercolosi e la brucellosi bovine, che dan~
ni così ingenti hanno provocato e stanno
provocando alla nostra economia e alla pub~
blica salute.

È davvero mortificante dover prendere at~
to che nei confronti di questo grave e deli~
cato problema l'Italia si è lasciata sopravan~
zare persino da Paesi come la Spagna ed il
Portogallo, che, come è risaputo, hanno una
economia che si trova in uno stato di spa~
ventosa ,arretratezzJa. È !davVler0'imjpeIidona~
bile, onorevole Ministro, che tanta miopia
e tanta inettitudine abbiano caratterizzato la
politica sanitaria e la politica agraria por~
tata avanti nel nostro ,Paese nei confronti
della difesa del nostro patrimonio zootecni-
co e della salvaguardia della salute dei cit-
taidini. È imperidonabiIe !anche pe:rd::uè,.spe~
cia'lmem,te cloiPola stipul1azione dell trat,tato eLi
Roma, che ha dato vita al Mercato comune
europeo, le autorità governative avrebbero
dovuto avvertire la necessità e l'urgenza di
predisporre tutte le misure adeguate per cer~
care di colmare il più rapidamente possi-
bile il grande e grave divario esistente tra
lo stato di arretratezza della nostra agricol~
tura, fondata ancora su strutture fondi arie
e contrattuali veramente feudali, e l'avan-
zato stato dello sviluppo agricalo degli altri
cinque Paesi nostri iOonsocia1i nel MeI'cato
oomune. In questi anni, inveoe, ,si è cantinua.-
to. a iportaI'ie iiivlantiuna politica 'a,graJrÌ,afaJ.li-
mentare e specialmente nel settore zoatecni-
co l'azione dei Governi è stata caratterizza-
ta dal più colpevole disinteresse, dalla più
grave ilffipl'evidemlZ'a.DaQ)o la lfi,rma del tva1-
tato di Roma, le auto.rità governative, in fartto
di 'pohtica agraria, farmula:l'01no ,un program-

ma che sinteHzzarano [lena slogan K<meno
grano e più carne»; ma alle parole non se-
guirono i fatti ed oggi dobbiamo melanco~
nicamente riconascere che siamo riusciti, sì,
a l1ealizzare il ipI1Ìmapun10 del pragramma,
e in verità non era difficile, cioè producia-
mo meno grano, ma non produciamo più
carne. Dal 1959 ad oggi, infatti, la produ-
zione di carne è diminuita di oltre un mi-
lione di quintali e la produzione di latte è
diminuita di oltre 10 milioni di ettolitri. Og-
gi produciamo meno carne di alcuni anni
fa e, come era prevedibile, come era natu-
rale che dovesse avvenire, ne consumiamo
sensibilmente di più.

Sul problema della zoatecnia i Ministri
competenti si sono limitati a fare delle pre-
rliche agli allevatori e agli agricoltori in ge~
nere, ma non si è fatto nulla di serio per
creare le condizioni idonee per incrementa-
re la produzione della carne e del latte. Le
autorità governative sona rimaste sorde agli
inviti, agli appelli che allevatori, scienziati,
tecnici, economisti, parlamentari di ogni
parte politica hanno fatto nel carso di que-
sti anni. Bene ha fatto il nastro valoroso
collega Samek Lodavici a riportare nella sua
mla:liÌone al disegna di legge due slUoi ordini
del giorno, che si occupano di questa ma-
teria.

Questi inviti, questi appelli, questi ordini
del giorno per un massiccia intervento dello
Stato diretta a rimuovere gli ostacoli che si
frappanevano e si frappongona ad un ra-
pido incremenda della produzione zootec-
nica, sono rimasti tutti inascoltati. E uno di
quesiti oSlt'a'cali, oerto non il iS0'101,ma sicu-
ramente fra i più seri, era ed è appunto
rappresentata dalla presenza così massiccia,
nei no.stri 'a'llevamenti bovini, di rterlribili
malattie come la tubercolasi e la brucellasi.
Abbiamo. così assistita, in questi anni, a
questo fatto veramente scancertante: al fat~
to cio.è, che, mentre negli altri Paesi, no-
,stri oansodati a no nel iME:C, si pl1aiduce-
va un natevolissima sforzo diretto a debel-
lare queste terribili malattie dagli alleva~
menti bovini, i nastri Ministri della sanità e
dell'agricoltura si baloccavana a fare delle
prediche agli allevatari, per stimolarli a pra-
durre più carne, ma si limitavano alle pa~
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role; facevano delle promesse che non veni-
vano mantenute.

Una di queste prediche gli appassionati
della televisione hanno avuto modo di ascol~
tare durante le feste di Pasqua. Questa vol-
ta è stato di turno l'attuale Ministro del-
l'agrkohura, l'onorevole Fwr.ari Aggmdi, i<l
quale ha parlato ai telespettatori delle attua~
li difficoltà congiunturali che attraversa il
nostro Paese, con particolare riferimento
al grave deficit della nostra bilancia dei
pagamenti e della notevole incidenza che in
questo defioit ha avuto, nel corso del 1963,
l'acquisto sul mercato internazionale della
carne e del burro che sono stati necessari
per soddisfare l'accresciuta domanda del
mercato interno. Da ciò l'onorevole Ferrari
Aggradi ha tratto motivo per fare un enne~
sima appello agli agricoltori, per invitarli
a potenziare ed allargare gli allevamenti.

Il Ministro, però, nel suo discorso pasqua~
le alla televisione, si è dimenticato di dire
che, con una saggia .politiaa 'agI1arÌiae con
un'intervento adeguato e tempestivo diretto
a risolvere il problema di cui ci occupiamo
oggi, molto probabilmente non avremmo
avuto bisogno di rivolgerci ai Paesi esteri
per soddisfare le attuali esigenze di carne
e di burro del mercato interno.

Onorevoli colleghi, stavo dicendo che, men-
tre in Italia i Ministri stavano facendo sol-
tanto dei bei discorsi intorno alla neces~
sità di potenziare il nostro patrimonio zoo-
tecnico, negli altri Paesi si stava conducen-
do, come veocemo, con mezzi impom.enti,
una lotta poderosa diretta a realizzare il to-
tale risanamento degli allevamenti bovini.

Per dimostrare quanto siano fondate le
mie preoccupazioni in proposito, per dimo-
strare cioè che necessita un ben più co~
spicuo impegno finanziario da parte dello
Stato per condurre rapidamente a vittorio~
sa conclusione la battaglia per la completa
eradicazione della ,tube~colosi e della bru-
cellosi dai nostri aUevamenti bovini, mi sia
consentito di riferire qui alcuni dati rela~
tivi agli investimenti che altri Paesi hanno
fatto per condurre questa lotta.

La Germania federale ha assegnato ai suoi
servizi veterinari ben 60 miliardi di lire
all'anno per dieci anni, ed ha completato il

suo piano decennale nel 1962. Questo Pae,-

se ha un numero di capi bovini che è tre
volte più grande del nostro: 27~28 milioni
di capi di fronte ai nostri 9 milioni.

Un impegno proporzionale a quello della
Germania occidentale dovrebbe ascendere,
quindi, a 20 miliardi di lire all'anno, mentre
il disegno di legge del quale ci occupiamo
prevede uno stanziamento di soli 4 miliardi
di lire.

La Francia, che ha 18 milioni di capi bo~
vini ~ cioè un numero doppio del nostro ~

sta completando quest'anno il suo piano de-
cennale di profilassi con una spesa di 15
miliardi di lire all'anno.

L'Irlanda ha speso 26 miliardi di lire al~
l'anno, la Svizzera 4 miliardi, e 2 miliardi
hanno speso l'Olanda, il Belgio e l'Austria.
Il Portogallo ha un piano decennale che pre~
vede una spesa di 2 miliardi e mezzo di lire
all'anno.

Questi dati, onorevoli colleghi, che ognuno
di noi potrà rilevare dagli atti del Convegno
nazionale sulla bonifica sanitaria del bestia~
me tenuto a Roma nel maggio 1959, devono
farci riflettere.

Ho voluto segnalare appunto all'attenzio-
ne e alla meditazione dei colleghi del Se-
nato, del Ministro della sanità e dell'ono-
revole Sottosegretario qui presente questi
dati, perchè, a mio parere, dall'esame di
queste aride cifre dovrebbe sorgere in ognu~
no di noi una domanda, ed è questa: perchè
in tutti i Paesi, compresi o no nell'area del
MEC, ISOIno state stanziate s'OIDIIlle 1Oo.sì in-

genti per debellare la tubercolosi e la bru-
cellosi bovina?

La risposta a questo interrogativo è sem~
plice: queste somme così cospicue sono sta~
te stanziate in quei Paesi perchè è stata
saggiamente valutata la convenienza econo-
mica di quegli investimenti, e soprattutto
perchè sono stati considerati i notevoli van-
taggi che derivano alla pubblica salute dal-
la eradicazione della tubercolosi e della bru~
cellosi dagli allevamenti bovini.

Onorevoli colleghi, di quale entità sono
questi danni economici per quanto si ri-
ferisce al nostro Paese? Certamente non è
facile arrivare a determinare con esattezza
tale entità, ma è stato possibile accertarla
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con una sufficiente approssimazione. Studio-
si eminenti della materia fanno ascendere
tali danni ad una cifra che va dal 250 ai
300 miliardi di lire all'anno. Cifra veramen-
te impressionante! Il nostro illustre relatore,

l' onorevoae Samek Lodovici, ha scritto che
le ({ perdite dirette» causate dalla tuberco~
10si e dalla brucellosi bovina ascendono a
un valore ({ superiore ai 50 miliardi di lire ».
Non so che cosa voglia intendere il relatore
con la dizione ({ perdite dirette », ma mi pa-
re Igiiu:stoche noi dobbiJamo considerare la
perdita complessiva e non una sua sola
parte.

D'altronde lo stesso senatore Samek Lo-
dovici, in un suo ordine del giorno presen-
tato al Senato nel 1961 e d'portato nella
sua relazione, valutava in 300 miliardi di
lire all'anno il danno economico provocato
dalla tubercolosi e dalla brucellosi bovina.
Già nel 1947 tale perdita fu valutata nella
cifra di 250 miliardi di lire all'anno. A de-
nunziare tale cifra fu uno scienziato di chia-
ra fama: il professar May che è direttore
dell'Istituto malattie infettive della facol-
tà medico-veterinaria dell'Università di Mi-
lano; e ciò fece in occasione di un convegno
di allevatori tenuto a Brescia appunto nel
1947.

Dunque, ònorevoli colleghi, dal 1947 ad
oggi la tubercolosi e la brucellosi bovina
hanno provocato alla nostra economia una
perdita complessiva che supera largamente
la sbalorditiva cifra di 4 mila miliardi di
lire! Non è diffidlie 'ComprlencLere che, se
dieci anni fa avessimo messo in atto un
piano decennale di profilassi con uno stanzia-
mento di 200 miliardi ~ e cioè 20 miliardi
l'anno ~ oggi i nostri allevamenti sareb-

bero indenni dalla tubercolosi e dalla bru-
cellosi e in un solo anno avremmo recupe-
rata largamente la somma spesa in dieci
anni.

Questa, onorevoli colleghi, è l'amara con-
siderazione che ognuno di noi, oggi, è co-
stretto a fare; questa considerazione dovreb-
be portarci a riflettere, a meditare come sia
giusto ciò che poc'anzi andavo dicendo, e
cioè che, dqpo aver approvato queSito prov-
vedimento, il Govcrrno e il Parlamento deb..

bono tornare presto a riesaminare tutto il
problema.

Onorevoli colleghi, ho già detto che ilpro~
blema di cui oggi ci occupiamo è di rilevan-
te importanza anche sotto l'aspetto sanita-
rio, sotto il profilo della tutela della salute
pubblica. È infatti noto che la tubercolosi
e la brucellosi sono due pericolosissime
zoonosi, sono cioè malattie trasmissibili dal-
l'animale all'uomo.

È stato accertato che l'origine bovina del-
la tubercolosi umana si verifica con una fre-
quenza che va dal 10 al 15 per cento dei
casi. Questa è la frequenza media, ma le per-
centuali variano sia in rapporto all'età del-
le persone colpite sia in rapporto alla sede
delle lesioni. Fino all'età di 16 anni, la
percentuale media viene calcolata tra il 20
e il 25 per cento. È stato autorevolmente
accertato che la tubercolosi extrapolmona-
re deriva nel 30-40 per cento dei casi da mi-
crobacteria di tipo bovino.

In Italia si contano circa 4 mila casi annui
di tubercolosi umana di origine bovina e
circa 7.500 casi di brucellosi trasmessa dagli
animali.

Quesito, onorevoli coHeghi e o!l1ovevole Mi-
nistro, è il triste bHancio che si pvesenta og-
gi alla nostra riflessione, aUa nostra medita-
ZIOne.

Questi dati impressionanti ci dircono che
tutto il possibile deve essere fatto, nulla de-
ve esser'e trascurato per risolvere presto
questo grosso proMema di ovdine sociale e
sanitario.

Negli altri Paesi che hanno iniziato tem-
pestivamente ed hanno portato a oondusio-
ne Ila bonifica sanitaria del bestiame, ,si è
verificato che, parallelamente alla discesa
della curva dei grafici relati>vi alla morbosi-
tà della tubercolosi bovina, tè diminuita an-
che Ila cU!rva di morbosità della tubercolosi
umana, e in particO'lare dei bambini. È di-
minuito il numero dei malati di tubercolosi
in modo particolare nelle popo'lazioni agri-
cole che vivono in stretto 'contatto con il be~
stiame ed è diminuito il numero di bambi-
ni ammalati nei quali, evidentemente, la ma-
lattia viene tmsmessa con il 'latte e i latti-
cini.
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La tubercolO'si, onorevdli !Colleghi, costJi~
tuisce tuttora uno dei maggiori problemi ,di
sanità pubblka e se ne avverte 'come prima

hi' minaodosa presenza. È ,vero che la morta~
Htà è diminuita sensibilmente nel nastro
Paese, ma è altDettanto vero che la caduta
della morbO'sità è len1:Jissima, per cui è sem-
pJ:1eelevato H numero di nuovi ammalati. Si
rende quindi necessario moltiplicare le ope-
Dedi pDevennione cant\DOquest'aterribi~e ma~
lattia.

Tra queste opere di prevenzione è di gran-
de .impO'rtanza 1'eradicanione della tuberco-
[O'si dagli allevamenti bovini.

OnoJ1evo1i colleghi, mi sono sfarzato di
rGlippiDesentarenei suoi dati essenziali la real~
tà che rei sta di honte per quanto riguarda
IÌl problema deUa tuberooLO'si e della bru~
cellO'si bovina, prablema del quale si ocoupa
il di'segna di Ilegge che è oggetto deUe na-
stI'e deliberazioni di aggi.

È una 'realtà grave che deve seriamente
rpreoccupaI'e ,:i!1 Gaverno e .il Parlamento. È
unaJ1ealltà che deve essere rapidamente e ra~
rdkalmente modificata.

Tutti noi, a qualunque Gruppo politioo
apparhmiamo, dovremmo essere canvinti di
questa insopprimibUe esigenza.

Io ho terminato, onorevoli colleghi, e quin-
di <concludo dichiarando che <il Groppo dei
senatori comunisti, malgrado ,l'a evidente in-
sufficienz.a del provvedimento, vot'erà a fava-
'f,e ,di questo cHsegno di ,l,egige. Ma, mentre
noi senatori comunisti ci :aoc:iJngiamo a dar
re il nastro voto favorevole a questo prov-
vedimento legislabiva, rivolgiamo un pres-
sante invito al Governo .e un IOaJloroso ap-
pello a tutti i colleghi .del Senato affinchè
quanto prima il problema del risanamento
sanitario del nasbro patrimonio zooteonico
venga rkonsiderato alla ,luce ,della realtà at~
tuale e sia affI'ontato con mezzi aideguati alla
sua natura e ,alBe 'sue dimensioni.

Questo, onorevoli colleghi, chiedono gli
allevatori, gli agriwltori, i oantadini, que~
,sto vogliono la 1Jutela della salute pubblica

e la difesa della nostra economia, questo
esigono i superiori interessi ddla Nazione.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È is:ori Ho a par-

,lare per dichiaJ1azione di voto il senatore
Sellitti. Ne ha faooltà.

S E L L I T T I. Signor Presidente, ono-
revoli !CaHeghi, onoI'evale Sottosegretario,
contrariamente a quanto ha fatto il collega
Simonucci che mi ha preceduto, sarò molto
breVle, innan:zjitut'to peliOhè siamo in sed'e
di idkhiarazione ,di vata e 'PO'iranche iperchè,
trattandosi di un problema igienico~sal1ita-
ria che inve'ste sia ,}'agricoltura sia il campo
saldale, potrei e dovrei parlarre per parecchio
tempo, il che non :mi è Ipossibile fare.

Entrando in argomento, dichiaro che il
GruppO' :del,Partito sOcÌalista italiana voterà
a favore del disegno di 'legge in oggetto, già
appDovato dal,la 14a Commissione della Ca~
mera dei deputati, perchè 'Con esso sarà al-
meno in parte risolto un gravoso problema
di oI'dine igieni<oo~sooiale ,che investe sia ill
settoDe IdeU'ragriookura, in modo pneminente,
sia il settoDesodale, in quanta entrambi ,le-
gati a due malattie, la tubef'colosi e la bru~
cellosi bovina, di enorme ,diffusiane nel pa-
tI1imonio zootecll'Ì'Co.

Codeste malattie investono la salute del-
l'uomo nella prima infanzia e nelretà adul-
ta, arrecando danni che sona ben noti ai
colleghi e che 'Sono stati così brillantemente
iHustrati dal senatore Samek Ladovici.

P,er l'effettuazione di una seria politica di
banHì'ca 'int<egnale,nel diseglO<odi legge sono
previsti 4 miliardi all'anno per dieci anni,
ma tale stalllziamento è del tutto inadegua-
to. Comunque noi sociaEs,ti, nellla speranza
che tale stanziamento possa in avvenil'e es.
sel1e aument'ato, diamo H nost'ro voto favo~
revole per dare intanto ,}'avvio ,alla bonifica
integrale da tutti auspÌrcata. (Applausi dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E. È i,scritto a 'Par~
lare per dichiaraziane di voto il senatore
CataIdo. Ne ha f,acoltà.

C A T A L D O. Signor Presidente, signor
Sattosegretario, onomvoli colleghi, finalmen~
te 'Si parila questa sera di un disegno di leg-
ge seria e molto atteso, che ha costituito la
aspirazione, da anni, di tutta la classe vete-
rinaria. E io, pur non essendo abituato a far
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elagi a persane, pur nan ,avenda il culta del~
la peI1sanalità di. chicchessia, vi passa dire
che nai dabbiama questa pravvedimenta ail~
l'apera tenace, volitiva, s-agace, pazientissi~
ma -d:el 'sattasegretaria G~aziosi. Per dieci
anni ci -siama battuti per .ottenere il risana~
menta del !patrimania zaatecnico. e anesta~
mente debba dichiarare (perchè ama la veri~
tà, e debba dire le case quanda sano vere,
an-che se debba fare l'elagia di Cesare alla
maniera di Antania), che i'l sattasegretaria
Graziosi ha aViUtauna parte rilevante nella
cOtnclusione di questa lunga diatriba e di
questa .lunga latta ;per iJl r.isanamenta del
bestiame bavina.

Chi VIiparla, a nome del Gruppa del sua
partita, dÌJChiara di essere favarevale al di-
segna di legge in vatazione.

OocaI1I'e ,I1isalvere con urgenm il probl~
ma della bonifica degli atllevamenti daUa tu-
be:rcalasi e daJlla brucellasi. La saluziane di
tale prablema, da anni agitata e -auspicata
da parte di tutte le categorie interessate e
specialmente da ;parte di qudHa dei medici
veterinari, patrà mfatti permettere alla n<r
stra zaatecma di canseguire quel grada di
campetitività can gli a!llevamenti degli altri
Paesi deUa CEE che da tempa hanno ul-
timata la banifioa sanitaria, e che ;perciò .og-
gi sd trovano in pasiziani di vantaggia suJ
piana camunitaria. P-er tale finalità passia-
mo subita rilevare come il 'Pravvedimento,
specie ;per quanto riguarda 10 stanziamento
finanziaria, si presenti assolutamente ina-
deguata agli ,scopi da -con'seguire, per cud
sarà aJUspkabHe l'adeguamenta della st-an-
ziao:n.enta stesso ad un i-mpOlI'todi nan meno
di 250 miliardi per il periodo previsto per
detta bonifica, -che comuDlque dorvrebbe esse--
re real.izza'ta entro iol1970, anno di SiCadenza
del periodo tmnsitorio 'del Meroata comune
europeo.

~ da Jamentare an:che che nel disegna di
degge viene costituita, ai fini della carrespan-
sione de:ll'indennità da canoedere ai praprie.-
tari degLi anima:li abbattuti, una ingiustifi-
cata d1scriminaziane in danna degli alleva-
tari, precipuamente interessati -al prablema
del risanamenta, per cui sarà necessaria as~
sicurare la IPa:nitàdel trattamenta in merita

a quanta prevista nel secanda e terza cam-
ma dell'artÌ/Cala 2 del disegna di legge.

Si lamenta ancam che nella Cammissia-
ne nazionale per l'approvazione dei piani di
profiLassi .non ,sia stato oOlffipreso che un sola
rappresentante degli agricaltori, mentre sa~
rebbe a'l1spi'Oabile che tale rappresentanza
venisse elevata almena a due, >carne è previ-
sto per le arganizzaziani e caoperative agri-
cOlle, le quali, peraltra, alla stato attuale,
sona scarsamente interessate agIli aLlevamen-
ti bovini ed 'alla ,lara banifica.

Si lamenta infine che, nella Commissiane
provinciale (prevista dal.J'articolo 4, non sia
'Stata data 'alcuna rappresentanza alla cat~
gO'I1Ìadegli agricaltori, mentre sono stati as-
segnati ben tre rappresentanti alle Ammini-
strazioni 1>mvinciaJi, per iCUi!Sidovrà porre
rimedio a rtallemanchevolezza >chiamatndone a
far parte a:1mena quattra espanenti dei pr<r
duttori agricali su designazione delle arg~
nizzaziani sindaca:li più rappresentative.
Nella Cammissiane pravinciale mancana pO'i
campletamente i tecnici respansabili della
banifica, e ciaè i medici veterinari, che d<r
vrebbera essere presenti in tutte le Cammis-
siani, -sia al livella nazianaJ1e che pravincia-
lIe, 'Per g.a:rantire la serietà tecnica dei piani
e quindi il buon esito d~g1i stessi.

'E-spI1Ìmendo-pertanto, a nome del Groppo
liberalI-e, il 'V'Otofavorevole aJ. di-segno di le.g-
ge per lIe urgenti necessità sopra enunziate,
deva far salve tutte le asservaziani e le d~
duzioni sapra eS'Paste, che vada a riassu-
mere.

Il ,disegno di legge gavernativa costituisce
sala un avvia, non perfettamente caardina-
ta, ,alla solu~ione di un prablema che si p<r
ne imprarogabHe per le esigenze ecanamiche
e ,sociaH e iPer la necessità di rendere il setto-
re interessata campetitiva con quelli degli
altri Paesi camunitari.

IiI previs-to nnanzi'amenta di 4 miliardi al-
l'anna è insufficiente ed inadeguata per af-
frontare nella -sua va1stità ;l'urgente prable.-
ma. n Gaverna davrà realiz~are can 1a mas-
sima urgenza possibile i 'suocessivi pravve-
dimenti integratiw, sia per aumentare r~
g'Olarmente i £ondi 'stanziati per tutta il pe-
ri'Oda prevista, -sia per eliminare carenze e
discriminazÌonÌ di trattamenta tra le catega-
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de interessate al settore ed a'ssicurare ade~
guate raJ]JpresentanZJe alle categorie agrico~
ile led a quelle dei medici veterilIlari nene
varie commissioni oentrali e periferiche.

Potremmo dire che fimclmente habemus
pontificem! Facciamo in modo che questa
legge sia valida e vera e possa agire nell/in-
terlesse ,de'HaNazione, perchiè, se Ia"V'lierI10ani~
mali sani, avremo anche un'alimenrtazione
:più sana e forse più abbondante. (Applausi
dal centro~destra).

P RES I D E N T E È i9critto a ipar~
lare per di:cMarazione di 'Voto :ill senatore
Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli coJ.leghiJ
esaminando la pregevdle relazione del sena~
tore Samek Lodovici, quel che maggiormen-
te d ha coLpiti è 'stato il richiamo fatto al
per1colo che ,le malattie bovine presentano
per la salute dei lavoratori, sia per quanto
riguarda la tubel'cdlosi, sia per quanto ri-
gual'da la bI1UJcellosi.I dati riportati dal re~
latore, della media dei 7.700 casi di brucel~
10si annui e del1a Ipementuale ,eli incidenza
dei casi di tbc in chi è a contatto iCon il be-
stiame, mi hanno fatto riflettere ~ e in que-

sto senso f3'ocio la dichiarazione di voto a
nome del ,PISIUP ~ come un pmblema di
questa natura avrebbe dovuto essere affron-
tato nei suoi termini finanziari e di tempo, '

s'eguendo l'indirizzo Iscaturito daLl'ordine del
giorno 'votato nell maggio 1961, a firma del-
io stesso 'senatore Samek Lodovid. In quel~
:l'ondine del giorno si può leggere: {( Ri,tie-
ne indispensabile, urgente e ilndilazionabile
la bonifioa sanitaria integrale del nostro pa-
trimonio zootecnioo ». Era evidentemente
un concetto che richiamava la necessità di
una copertura di carattere finanziario, ma
che indicava anche la necessità di accelerare
i tempi di attuazione di un intervento di ta~
le natura.

Credo che abbiano fatto bene a:lcuni com.
ponenti della Commissione igiene e sanità
a sostenere che, anzichè un piano decennale
di nipartizioni uguaili, sarebbe Istato prefe-
ribile una spinta iniziale con maggiore do-
tazione di mezzi, tenendo all'che :conto che 'V'i
sono aloune scadenz,e iComU'l1Ì:t-adeintor:no

al 1970 aiUe qUaJ1isarebhe S'tato OIppOTituno
riferire la s,oadenza del piano !pI"e!Vistaper il
1972 o 1973.

Comunque, per chi ha vissuto e vive il
problema della tbc, l'laspetto più anarman~
to è il ricMamo responsabiile :che il relatore
ha fatto, per ,cui ci lasda perplessi !'indiriz-
zo che è stato dato al disegno di [egge, an-
che nella sua stesura in sede di Commissio~
Die.Voteremo tuttav,ia a favore, per:chè con-
sideri'amo il provvedimento come uno stru-
mento di avvio aLla bon:iJfica diel bestia:me,
pur con tutti i limiti colpevoli la cui denun-
cia affiora anche iIwlla relazione, sia pure
con [a delkatezza propria del senatore Sa-
mek Lodovi:ai.

Vorrei chiedere al Sottosegretario, che
penso replicherà, un iChiarimento per quan-
to riguaI1da11 pmblema dei mezzadri, che è
stato discusso in sede di Commissione. Nel~
la stesura definitiva del testo si paI11adi pro~
prietaIìi di un numero di animali superiore
alle dieci unità. Ora, poichè il meZzadro si
trova nella posizione che tutti sappiamo, po-
trebbe sorgeI1e ,la questione se la metà del~
1'80 per cento aJllidràal mezzadro di un pro-
prietario di più tenute, e che quindi abbia
più di dieci capi di bestiame, o se si calco-
lerà invece quanto è in dotazione al mezza-
dro medesimo. Penso che un iChiarimento in
sede di replica potrebbe essere opportuno
per una questione di giustizia nei confronti
della iCategoria dei mezzadri che, per lo me-
no neUa r,egione veneta, è a contatto con
l'allevamento del bestiame e rientra tra le ca~
tegorie più colpite anche dall punto di vista
sociale delle malattie inrettive.

Fatte queste :considerazioni, noi daremo
alI provvedimento il nostro voto favo'revole,
pur affermando ,:che l'impegno avrebbe do~
vuto essere maggiore e aVI1ebbe dovuto par~
tire, per 110meno, dalle indicazioni contenu-
te ndl'ordine del giorno de111961, approvato
dal ISenaito, ,che iParlava ,eli!piano decem.nale
per ,cento milial1di di lire. Ci tI1O;viamo in~
vece di fronte ad uno iStanzi:almento che,
pur 'l'ap'presentando un inizio, non ipUò per~
mettere un intervento deiCÌSioper lla risolu~
zione del piI'oblema. Il prolV'vedimeiIlto, in
e£feui, avrebbe dovuto prevedere tempi
accelerati di inizio dell'intervento, con una
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dotazione di mezzi superiol'e. Comunque io
dichiaro, come ripeto, a nome dei colleghi
dell P,artito sociaHsta di unità proletaria che
voteremo a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha faool:tà di par..
lare l'ollO'revol'e a:-elatore.

S A M E K L.o D O V I C I , n~latore.
Signor Pl'esÌide:nte, onorevole Sottos,egreta-
rio, onorevoli senatori, io ri:ngrazio tutti
gM onoreiVoli oo.ne:ghi che, mollto benevol
mente, hanno voluto ricordare i miei pre~
cedenti 'intenvent,i in tema di bonifioa sruni~
raria degli aUevrumenti ed acoennalIie anche
alla iIDiaTelazione la quale ha sCl'Upolosamen~
te tenuto <conto di ,tutte lIe osservazioni oom~
petenti ed appassionate che, alla presenza
del mPlpresen1Jante del Governo, ,sono strate
£atte lin seno all'undedma Commissione; e
ha tenruto oont'O anohe deHo stato attual,e del~
le nostr,e [cognizioni scientifiche in 1I1atp!Porto
ai mezzi per l'eradi1cazione di queste ma-
lattie ~ la tubercololsi e 'la bl1Uoellosi ~ che,

tra le tante malaiÌitie che affliggono illbestia.
me, sono certo di prirmal"ia ilmpoI1tanza.

[n sed,e re di'gente non è derto. il caso che
il l'elrutoTe facda delle r,epliiChe dJett,rugliate;
,nella relazione soriltta peraltro è stat:a <giàda~
ta in [genere risposta. RHevo oon oompiaci~
men to che rda tutti i banchi del Senato è
emenso oomunque un giudizio positivo e rfa~'
vOJ1evol'enei rigual'di di .questo diseJ9llo di
~egge; ,e che 'l'unico riHevo di indubbia con
sistenza è quello cher:igmtJ1da l'enti1à del~
lo s,tanziarmento, s:t'rubiHtoin 40 mili-ar-:di di
lir:e in dieci '3'nni.

Certo lo st3'nziamento non è suffidente
per aJ1r:irvaI1ea una bonifioa totale del nostro
bestiame bovino, ma, a paTte la possilbiliÌ<tà,
che non poss1amo ,assolut3'menifJe esoludere
e 'che anzi dobhirumo 'augUiraI1OÌoon fenrna
fede, che questo stanziamento possa essere
integmto, ri.tengo che il Senato debba ,tenler
presente anche la pos'sibilità 'dhe, in un av
venke non trolppo lontano, si,ano applioa-
biH, per la profilassi di queS'te due ma'l:attie,
anche dei metodi di v,acoino, (di chemio pro
filassi 'Che a'ttualrmenite sono aMo studio, e
oon r:i,sultati IposHivi, per la tUibeI1oolosiUiIDa..
na e che indubbiamente, 'Se [a 10110effioocira

fosse oonfermata anohe !per l,e malaNie del
bestiame, potrebbel'O ri.suhar:e alquanto più
economici. Comunque, allo s,tato at:tUlale del.
le cos<e, data l'estensione di queSlte malattie
e l'urgenza di un risanamento totale, è asso-
lutamente indispemsabilre, a giudbdo dJei tec
nid, rioorrere al metodo dassioo e ben rpifO-
vato delLa I1iooI1cadel bestiame ammalato e
del suo a:bbruttimento.

Nel conrfermaI1e il mio gÌJuldizio asso1u~
tamente favorevole al disegno di legge, ohe,
se anche arriva con un certo lni:tardo, tutta.
via appal'e t~de da cLaveinizio ad una oifga~
nica, :seria opera di bonifica sanitaI1ia dei
nostri allevamenti, che è oI1mai un'esigenza
assolu,tamente pDiorÌitruriae pregiudiziale per
ilnisoll:eV'amenrto della nostra ,agdooltura,
essenldo noto che un',a:girÌcol,tU:J1asana ed ef
ficiente ha come substlmto economico in de,
r:ogabHe la 'sanità del bestiame, cioè una
buona 2}ootecnia; neH'eSlprÌimeI1e,ripeto, que
sto voto fa'Vorevole e anche laspeIianza ahe
il disegno di l,egge possa eSSleI1er3'ipidamen:te
approvato e ,quindi l'opena di bonMica s,en
z'altro intrapl1esa rOan l'uI1geooa redamata
e dalle mgion:i s3'n1'truriee dalle r'agioni dj
pl'ddutt-ività :aziendale e da ,queUe mgioni di
oommeI1cÌ:abilità che sono state rieVdcate a:n~
che qui in Assemblea, perchè con il Tmttato
di Rcoma quanto prima 3'kr~e barriere, s:ani~
tarie, potratnno elevare os.taooli inS'ormonta~
bili all' esportazione dei nostri prodotti zoo-
tecnici, mi penmetto di ,fare a1cuni voti e
di rivo'llglere ak11'ne I1accomandaz10ni aI Mi~
nistro della sanità, e pertanto a cbi qui egre~
gia:mente lo raiPpr,esell'ta, 'l'onol1evole profes,
sor,e Graziosi.

Facdo voti ,vivissimi affinchè venga ema~
nata l"attesissima, da anni, nuova !feg01a~
mentazione deUa produzione, del tmspoI1to,
deI tnattrumento e della disrribuzione del
latte e perchè questa regolamentazione com-
prenda finalmente una classIficazione del
latte in base ai requishi del :valoJ1e nutri~
tirvo ed igiem.ÌCo.,sanitario e l'obbligo 'P'eren~
torio che il ,latte destin3'to al consumo di~
rerto e ::.J.Ue Centrali provenga esclusLV1a~
mente da aUevamen:ti rIsanat,i dalla itubeI100
losi e da,ua bmcellosi. È quest'a ;un'esigenza
atsso'lu Da di cam1Jtere sani t3'rio, 'P',erohè tan.
to la tubercolosi umana da microbatterio bo~
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vino, 'Dame la bliU!cellosi, hanno frequentis-
sdJmaJment,e,nel,la ma,ggiomnza dei casi, co
me Iv,eicolo proprio :il latte. È da considwa-
re _poi l'rndubib1a efficacia 'C'he, nei malti
Pruesi che hanno già por,truto a ooan.pimen:to
la boniJfka saniitaria d~gli <:dlle'VIarmenti,(ha
avuta i'l :prezzo differenziato <dellatte, al qu:a~
l,e anche qui è stato alcoennato, 100me incenti.
vo plieziosissimo ad una ool1a1borazione at
tiva e generaHzzata degli alUevatori :alla lat.
ta contro le malaJttie, coHahorazione assolu-
tamente inidispens:a:bile; ,tanto più se voglia-
mo alttuare 'questa bonHìca rapidalmente, co-
me è necessario per riguadagnare il molto
tempo Iperduto e.la capacità coa:npetitiva sui
merca ti in t,ernazional.i.

lo faocio Iproprio un oaldo invito ed espri
ma l'a sperrunza c'he .il Governo, e in parti
colaI1e il Ministro dell'agricoltum, studino
seriamente questa possibilità di autorizzare
un Plie:ZZOanche limi:tat'ame:nte più remune.
rartivo per il l'altte pJ:1OiVenient,edia aI1evamen..
ti risanati.

S A N T A R <E L iL ,I. Ci ~)ensa il MEC,
è già deciso: a 45 :tiDe!

S A M E K L O D O V I C \1 , relatore.
È un'as,phiazrane annasa ,degli 'aHevatol1i,
ma è un'aspirazione il cui soddisfruCÌtmento
corrisponde Ì'ThdubbiaJmente >ainlcneal bene
comune.

In ,secondo luogo, falccia voti peI1chè nel
la imminent,e cam!p'agna di bOllli'fica per la
rioerca degli animali i,metti da ,tubercolosi
medi'ante la ,pl1ova della Ia'lilel'gia tube:rcol.i.
nka, si usino delLe tulbeJ1coHne stlandalI'diz.
zate, cioè ,delHe ItuberooHne almeno g::lrant.ite
ei:Dca .la lana uniformità e la cOSltrunza deHe
loro <caratteristiche. Meglio di tutto, come
insegna la larga esperienza dei Paesi che
hanno .già bOn'ifilClato, s'a!1e1bbe che si 'IlsaSlse
una isola ,tuber'oalina, e !p1I1odotta da un slOlo
istituto. Da noi, :in ItaMa, sono molti gli isti~
'tuti ohe producono l,e Ituibe!1coJine, ma !pur
troppo dobbiamo dire crhespesso si nOltano
delle :notevoLi dlifFe!1enze nel Viallore di que
ste tuber,coline. 'P'er cui bisogna che perla.
meno un so.lo istituto, sotto la t'l1'tda ed il
controllo del Ministem delila sani,tà, accer~
ti l'unilfolimità e la 'Costanza di queste t'U~

hercallne diagnostiche prepa!1atle dai vari
istituti.

In terzo 1uago, 'per quanto oraJmai sia im~
mi:nente .la campagna di bonifica, che si ba~
se:rà ,ess-enzi,alm'eaJitesul r'e:perilmento degli
ammalati infetti e sul loro. ,abbattimento, io

I tac'comando, falcendomi ,e'oodi vOlti eSIPliessi
da 'tecnid eminenti anohe nen'ultimo con~
v,egno toscano per la lbonHìca del bestiame,
t,enutosi nel maggio del 1962 a Grosseto, che
opportune disposizioni ministerkuli impon
gano la ma:rlca1JUI1adel 'bestiame, con una
({

T» e ,rispettiv-amente con una « B» sulla
-Emnte ,degli animaM risoontI1a,ti afFetti iTispet
tÌ'Vlamelllteda tuheroalosi IOda br:uoellosi.

IIllI£atti, non pote'nldosi wbbatteDe subito
gli animali, nelle more tra l.'adoertamento
diagnostico ella maceUazione, Ja marca tura
è un provvedimento indispensabile; è atta
ad impedire frodi anche a ca'rico 'deUo ,stato
e, soprattutto, :ad impedire i contagi, ,sia ani~
mali che umani, ,inerenti al trasporto, alla
t'ransnmanza da un allevamEIDto malato ad
una1tI1o sano, da una pr'Ovincia iad un'al.tra,
di anima'li ammaLati. E questo sal1ebbe bene
anche per quanto con'cerThel'uso alimentare
del latte e delle carni. Non ho altro da aJg~

giung.ere. (Applausi dal ce1ntro, de.! centro~si~
nistra e da:lla sinistra).

,p RES loDE N T E. Ha f,acoltà di par-
lare :lIoIliOl!1e'v'OleSottoslegretario di Sta'tJo per
la sanità.

G R A Z I O SI, Sottasegretario di Sta~
to pe1r la sanità. Onort'vOlle signor :PrBsiden-
-te, onoDevOIli senatori, devo rnizi'alre questo
breve inteI1Vento oompiaoendomi sincera,
mente 'oon 1a Commissione di i<giJenee Isani.
là del iSenato e con tutti coloro ceihe sono
interv-enut.i in quest'Aula, !per avere porta..
to nel dilbatt1to l'U!namime sentimento di
tutto il IP,aese neIrl'auspioare che fosse N'all'a
to aol più pI1es'to un provvedimento da tutti
lungamente latteso.

Se qrua:Lcne vooe non è stata oonoorrde,
()Ignu:no ha potU!toconSitatare ,che ciò è ac.
,caduto so1.tant'O per <l'a,pprezzaibi,l,e d1esiJderio
di ott<enere una legg:e ,ancora migl:i'Ore, co
me è il cruso deI senatone ISimonucci, dhe pe.
rò ha concluso di vot,aore a lfaJv:ore.



Senato della Repubblica ~ 6359 ~ IV Legislatura

lIsa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 APRILE 1964

,Al J:ìelllatore, ,senatore SaJmek LodolVid, il
nos,tJ1Ogl1ruzie più vivo. Egli in Oommissione
re in Aula ci ha p,:uesentato ,lla J1daziiOTIiepiù
esauriente, veritiera ed efficaoe, dimostTlan.
do, se ancora ce ne fosSle ,stato bisogno, fur-

genz'a di un IprO'vvedimento ,cfueallWe Nazioni
pJ:1olgredite nella Comunità eumpea, e fuori
di essa, da tempo hanno portato a compi-
'mento.

Game è stato messo in ,ev,iden:m, si traJt'ta
di una legge ,dhe el10ga 40 miliardi in dieci
esercizi finanziari. GLi esperti sanita,ri, gli
zootecnid ed il mondo rurale ne riconosco-
no il 'ca<ratteIìe al,taJmente sodaJle, gia,cchrè
sarà finalmente consentita un'efficaoe azione
sanHari,a intesa ,ad evit,afle ,che rra t,ulberoolo..
si 'bovina 'e la hrucel1osi, ,po:sSlano Itrasmet-
tersi alle Ipersone, mediante il oontatto con
gli ,animali a ,oon il consuma di alimenti
d'ar~gine animale.

La legge sul risana<mento del ibestiame map.
presenta ino!tJ1e una conCI"et!a risposta ai
voti unanimi espressi in .occasione delJa
ConferenZJa nazional,e d~l mondo rUl1al,e e
de'll'aigrko1.tura, pO'khè offnirà i mezzi .per
realizzare un tipico investimento propul-
siva, C8:pia<oedi incrementaJ1e attilVamente
la ,p:r'Oduttir\rità d~glli aIUev<amenti. Gli ingenti
cLanni IpI"ovocat'i Idal,Le due malaHie nel no
stJ:1O,patrimonio zootecnico sar,anno eliminati
col 'pi'ano di ,risana/mento che Sla/rà ,aJttuato
dai servizi veterinari del nostro Paese; la
produzione di ,canne, di la'tte re dei loro de
dvati ne risul,terà, ohr,e che esrultata, altra
mente qua[ilfica/ta ,per la p'a/r-ticdl'a/re slalubri.
tà. L'ausipicato potenziamento quaLi1JrutivlOe
quantitativ;o .degli :a:Uev,amenti, oggi vera.
mente :indiff,eribile per la necessità ~mpera.
tiva di ooprirre ~,l faJbbisogno aliment'a11e del
Paese le per equi<1ihrare Ira nostm ibillancia
oommerdale, potrà tJ1Oval1e un die1JePrnillla'lli'
te motivo di ,1nten'si'fioaziollie nrel1'opera di
bonifioa saiJ1Jitruria eSit'esa al patrimonio Z{)lO~
tecnioo ,dii tune ,le mgioni :ita/lia:ne.

Onor-evoli ooUeghi, 00\1 'VOltOfa'VoI1efVo1eal
disegno di ,legge che .sta dava:nti a Vioi, por
trerete un con1Jributo decisivo a:H'eHimina-
zione deUa condi,zione di inferiorità in cui
.tuttora ci troviamo nei confronti dei Paesi
più evolurti nei seHo'fi igielllioo.,sanhario e
zoote1cnico. :È: suffi.cielllte ;rioordare che la

Danimarca, il Belgio, la Finlandli'a, ILa Ger..
manila Federale, fInghilterra, il Lussemlbur
gO,la Svezia, la Nonv,egila, J'Olalllda, l'a Sv:iz
zera, e altre Nazioni ancora, sono riuscite
a,d ot,tenere la oO\Il1pleta er.a:drkazione d~l1a
tuberoolosi dai Ipropri aBeN1ame:rrtlÌ.

Non sta/rò io ra ricordare i dati più çhe
esaurienti citati dalla relazione Samek, mel
non sarà inoptpol1tuno segnalare una<s:pet
to particolare, riferentesi al miglioramento
qualitat:i'Vo e rquan,tiltativo .della no s,tra die
ta, :nondhè ill significato di :quei 34 chilo
gpammi dii ,ca:me pro capite per albitante
che l1apprresentano un I1ecord per T'Italia, ma
che sono anoora mooto lont'ani dai quantita
tivi oonsumati daMe Nazioni che ho poco lEa
ricarda/to. L'aumento dei oOrnsumi ,e 10 squi
liibrio della bilanda <Dommer-dale imponglJ.
illlO,a/l nostro 'Paese uno sf,orzo oostante nel
,settore ,deLla produzione zoO't,eonica; questo
dis~gno di legge, onol'evoH Sienatoni, è sku
mmente il ;primo e più fVcdido oon'tributo
aLla soluzione del prlOMema, filll aiuto !alI 10
devo1e lavol1O già s'V.olto dalle iniiziati'Ve h
catli, come ha messo in ev1denza il .sena-
tore Sìmonucci.

Un duplice as.petto ,pres.enta dlUlnlqIUela
hattagHa della bonifica sanÌJtar]a degli alle
vamen1Ji: in primo Il,UOgO,quello delll'a di,fes,a
deIla pubblica salute daUe due zoono,si ohe
la legge vUOlh~combatteJ1e, 'ÌJn secondo luogo
quello della tutela e delnnor,emen.to p,ro
duttivo del ,patdmonio zooteoni,co, se è ve

l'O, come è vero, che il nostro 'Paese devI:
pro dune « meno cer,eali e più oal'ne ».

r'n merito eùl rd1battirto teSitè ,cOil1dusosi io
devo una parola di 'f,ingnaz1i,amento a <tutti
coloro 'che sono intenv.enuti, <emi si ,pel1meUa
di ,rivolgere allrohe run gmZiie al sena:tore Ca
teùldo, che ha voluto Òcordare il'opera del
sotto~crirtto im queSiti ,anni, per arriv,are a
varare questa ,l,egge 'nel nostro iPaese.

Al senatore Di Prisooche, in modo Iplarti-
colare, Sii è preoocupato dei mezzadri, cre

do di _pot'er dke una pa:l'(jla l'assklunatrice
,per qualllto ,si ,ri,ferisce a rques,t'ultima cate

goria. A me ,pare che la l'egge sila chiam;
,oOlmunque sarà impegno del MinilSltero del

'la sanità emet't'er,e .opportune norme eSi]Jli
raativ-e, qualora ci fosse dislpa:J1ità d'interpre
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tazione in merito agli a,rtiooli dhe l'I~guruflda.
no gli ,stessi mezzGlidri.

OnoDevole signor P,Desidente, OInoI1evol~ se
natori, iConolrtudendo ques'to br,evissimo !in.
tervento farò mie le paDo1e del mbtore:
qurunto prima il di,segno di leg.ge 111.3-86 sa-
rà appr'OV!ruto dal P,31rl'rumento, 1t31ntopiù pre-
sto potrà essere avviato a soluzione uno dei
problemi più impoDtanti ed annosL A voi
dunque ill conduder,e ,questo d~tbattito con
un voto fruvoDevolle, che sarà al,t,amente ap
prezzato da tutto il popolo italiano. (Applau~
si dal centro, dal centro~sinistra e dalla si-
nistra).

P R lE S I D E N T E. Si dia 1ettlUm del
testo del disegno di legge, appJ.101Varto arti.
001'0 'Per arti,oolo da'Ha 11a Commissioll1e.

Z..A iN N I N I, Segretario:

Art. 1.

Nello stato di pI1eVlSlOne della spesa del
Ministero .della sanità è 'iscritta, a partire
dall'esercizio finanziario 1963~64, fino all'im~
porto camplessivo di lire 40 miliardi, la sam~
ma annua di lire 4.000 miliani per provvede.
re 311risanamenta degli allevlamenti dalla tu-
beI'lOolasi Ibovina e dalla !bruoellosi.

Art.2.

Il risanamento degli alllevamenti dalla
tubercalosi bavina ,e dalla brucellasi è at-
tuata mediante piani di prafila-ssi. In questi
sruranno stabiliti i casi ,in ooi S'0no OIbbliga-
tori l'esecuZ!Ìone delLe pmve diaignostiche,
la marcatura e l'abbattimento. degli ,animali.
in£etti.

Ai proprietari degli animali abbattuti sarà
corrisposta una indennità pruri all'80 per oen-
ta della differenza tra il valare dell'animale
da vita e quello dell'animale da macello, e
in ogni caso nan superiare a lire 60.000 a
capo.

Ai proprietari con una proprietà non su~
periare a dieci capi di bestiame bovina sarà
corrispasta una indennità pari al 100 per

100 della diffeI1enza tra il valaDe dell'animale
da vita e quella dell'animale da macella.

L'.indennità nan è oancessa per gli animali
importati dall'estero quanda l'inJ£eziane sia
stata diagnosticata entm 30 giorni da quella
dell'importaziane.

L'indennità di cui ai commi precedenti
nan è corrisposta se l'animale abbattuto non
è sastituito entro 60 giorni da altro animale
bovino sano.

I criteri per la cOrI'espansione dell'inden~
nità saranno. 'stabiliti 'con decreti del Mini~
iSDrOper ,la sanità di <canoerta can i Ministri
per il tesoro e per l'agrioaltura e le fo,reste.

I piani di pmfilassi sono appI1avati con
decr,eta del Ministm rper la sanità ,di concerto
can il Ministro. per l'agricoltul'a e le £oreste,
previa parere di un'apposita Commissiane
pl'esieduta dal !Direttare genemle dei serv.izi
veterinari del MinLstero ,della srunità e oom~
'Posta:

di un runzionlario deUa Dill'ezione ge~
neral,e della produziane agricola -del Mini~
iStero dell'agricaltura e delle rfol'este, con
qualifica non illl£er'.i,oDe,ad ISlpettar'e Igeneralle;

dell'IspettoI'e generale capo dei servizi
zootecnici del Min:istero ,dell'agricoltura e
delle tfOlTeste;

di due funzianari della oarriera diret~
tiva del Mini.stem .della sanità ~ rispettitV:a~

mente dei ruoli amministrativi e veterinari
~ con qualifica nan inferiore a direttore di
divisione oequipalI'ata;

di un rappres,ent'ante ,dell'Unione na~
zianale delle Pravince d'Italia;

di un rruppresentante dell'Assodazio:ne
nazianale Comuni d'Halia;

di un mppresenrtante dell'Associaziane
italiana al1levatOlri;

di clue rruppresentanti dei caltivatari di-
retti, di due rappresentanti dei mezzadri,
di un rappresentante degli agricoltari, di
due rappresentanti delle organizzaziani coo~
perative agricale, tutti Iscelti dal Ministro
della sanità su teme presentate dalle asso~
ciaziani più rappresentative delle singale ca~
,tegorie.

Le funzioni di segr,etaria della Cammis~
siane Isano eserdtate da un tfiunziolll31riodella
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cardera dilrettiva dei veterinari del MinisterQ
della sanità, con qualilfica nan in£eriare a
veterinaria \pravinciale superiare.

La Commissiane è naminata 'Con decreta
del Ministro. per la sanità, dicQncerta can
il Ministm per l'agricaltura ele fareste.

Art. 3.

I pravvedimenti di esecuzione del piano
sona adottati dal veterinario provinciale.
Patranno essere eseguiti d'ufficio, can la pra~
cedura stabilita dalle vigenti leggi, a spe-
se degli interessati che nan vi adempiano
spantaneamente.

Art.4.

In ogni provincia una Commissiane, pre~
sieduta dal vetetrinaria pravinciale e cQ.."TIpa~
sta del CapQ dell'IspettaJìata pmvindale del~
l'agricaltura, di due rappresentanti degli al~
levatari scelti dalle arganizzaziani più mp.
presentative della pravincia, di un rappre~
sentante della Camera di cammercio, indu~
stria e agricaltura e di tre membri designati
dalla Amministrazione pravinciale, prapane
i pragrammi di risanamenta e di prafilassi
da sattaparre all' esame e parere della Cam~
missiane rdicui arIrl'antioarlo2 della presente
1r~ggie .

Art. S.

P.er le spese necessarie aH'attuaziane dei
piani di prafilassi di rcui ,all'artioola 2, com-
ma primo, PQssana esseI1e autorizzate aper~
turre di credito, a favo.re de:i veterinari pro~
vinci ali ai sensi dell'articola 56 del regia
decI1eta lr8 novembI1e 1923, n. 2440, e succes~
siv;e ill1odiScaziQni.

Art.6.

Le samme stanzriate ai ISrensi della p're~
sente legge, ed eventualmente nan impe~
gnate in un ,esercizio., p.atranna esseI'e uti~
lizzate negli reseI'cizi srucceslsivi.

Art. 7.

All'anere di lirre 4.000 miliani derivante
dall'attuaziane della \plres-entelegge per l'eser~
cizia lfinanziaria 1963...64vrerrà fatta frante
.::on un'aliquata del1e maggiQri rentJrate deri~
vanti dall'applicaziane della leggre 31 attabre
1963, n. 1458, oancernente il candona in ma~
teria tr:Ìibutaria deUe sanziani non aVrenti iI1a~
tum pena1e.

Il Ministro, 'per il tesOlm è autorizzjataad
apportare can, pro.pri deareti le occarrrenti
variaziani di bilancia.

P R E iS I D E N T E. Metta ai 'Vati il
disegno di legge nel sua camp'lresso. Chi 1,0
approva è pI1egarta di aJz'arsi.

È approvato.

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge: «Autorizzazione di spesa per il
ftmzionamento degli Enti di sviluppo»
(394) (Approvato dalla l1a Commissione
permanente della Camera dei deputati)

P RES I D E iN T E. L'm,dine del gior,
no neca Ira 'Vot!aziQne del disegna di iliegge:
«Autorizzazione di spesa per 11 ilìunZ]ailla,
menta degli lEnti di slViluppo », già a,ppI1Olva
to dalla 11a Cam.missiane Ipermanente della
Camena dei deJPutati.

Quest'O disegna di [,eggreè stato già esa~
minata e aipprovatQ lantiroolo;per articolo dal~
Ia Commtssiallie competea:JJtein Isede redigren
te. Irl Senato. dovlrà perta:I1Jta limirtarsi aUa
votazione rfinale del disegna .di llegge oan ,SQ-
le dichiarazioni di voto.

È iscritto ra ;padaI1e [leI' dicID3Jrazionle di
vota il senatOI1e Stim:ti. Ne ha facaJrtà.

S T I R A T I. Signor PI1esidenlte, anore
voli rcolleghi, sappiiama Itutlto che oOrsa ['ap-
pl1esenti ,e quali ,!r:ùmitiabbia la [regge in di~
sicussione: è un provv'edimelllta :di s'aillato~
ria, ad ,:Ìintegrazione drel:lresamme fino. lad og.
gi eragate per il funzianamenta degli Enti
di slVi.Luip[JQ.Si tmtta in rsos1tanza di carri-
spondere rqU3JllItorè davuto a'l persQnale che
sta I,avoranda al oOlmpletamenta deUe ap'erre
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prevIs,te nel qua/dI'O deg1li Enti di rilfmma.
Ecco pelìchè quallLIlque discorsa che si al
largasse ai futuri Enti di s:v1lluppo si apiPale~
sel;ebbe oggi inapportU!I1o, nan salo per il
conteiIluta in sè del disegno di rlegge, ma an
che perchè '3Js'sa~presto si pr,esrenterà al
Senato l'ocoasÌone di disc,utel1e mol,ta più
a:mpiamente ,e apprafonditamente intorno
a questa mraterta.

È run neoessal1io rpl1ovV'edim,enta dl'emer
genza, lilla quesitO' non rei eSrilme dal dovere di
sattolli'l1leare ,fin d'ora ila necessÌltà di uDla si
stemarzione organ'ÌCa di [tutta la materia e di
una discussiane arrn:pia sui Òsrul,tlcuti e ,suUe
carenze degli lEnti di rifarma, ocurenze alill~
messle del I1esto nell'altro I1amo del IPar1a~
mento anche da aLcuni derpruJtalti democI1Ì
stiani.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

r(Segu,e S T I R A T I ). Ad esempio, 'Va
I1ÌaloceI1ti di lameThto si SOThO'h~!vlaltia riguar.
da della candiziane degli assegnatari e dei
rapporti di questi con l'Ente di rifolìma. E
aUora paI1e la noi socialiSlti che siana ben
maturi i t,empi per varare quegli Enti di slVi~
luprpo ohe i,l Governo di oentro'sinistra ha
annunciata di va1er istituiI1e, si,a pure gl'a--
dualmente. Si aff!1(~ttilllai t,empi intialnta per
prooedere ana 'istituzione dei iPr~mi due Enti
di sviluppo espl,idtamente promessi dal Go
verma per l'Umbria e per le Marahe. Siamo
cansapevali che un ritarda anche in questa
solastfera di attivlÌtà p:ubb'lk:a pOltI1e:bheriu-
scire di gravissima pregiudiziO' per l'ecana~
mia agr1col,a dene 'Degioni suaccennarte e in
definitiJ\éa per l'economia algrioola IIlIa:zio
na:1e.

\La palv,emzZiazione diella ;pro:prietà e lo
scarso o nuLlo spirito as,sociativo, segnalta-
meIlit'e delle pOipol1azionÌ umbl1e, l1edamano
con lVivis.sima Ul1genza un Ente di sviluppo
che sii facd,a el!aboraJtore di un piana l1egio
nalle redi piaIlii rzonaMe promotOll1e di coop'e
rativ:e contadine, IUn ente che, assiSltendo fi
nan;dariamente e t,ecnicamente l,e IpÌooolle
aziende, a'V'vii J'agdoo1tul1a di 'quest'e Regio-
ni verso farme ecanamicamente utili, social~
mente Ipro!gI1~ditee degne di run Pareslecivile

e moderno.
Il GIiUlppa .socialista voterà pertanto a fa

vore del dis.egno di legge in esaane.

P RES I D E N T E. È iscritta a paI1la..
r'e per di:chiamzione di voto H senaltO:I1ePu-
gI'l,ese. Ne ha faoaMà.

PUG L I E SE. Il GrUiPlpo della De
fl1ocI1azia cnistialllia non può che essel1e £'cuva~
1'.elVo[eal1'aiplpI'Orvazione del prletsente disegno
di legge, che sew,e ad ,asS:Lcurare la ooa:rti-
nuità delle funzioni agli Enti di riforma, che,
a Dorma dell'articolo 32 del piano quinquen
naIe di sviluppa dell'agricaltura, fermi re~
stando i 10m oOlilliP,iti d'1>st1tuto, do:vna:nna
intervenire, Iquali Enti di flViluppo, a pro-
muovere ed a oompier,e studi e pl1ogettazio~
ni per la rva:l,orlzzazione eCO<IlOmioo-sooiale
cel1e Zione d'i:nter'VIenta; ard assistere e caa
diurval1e l,e singole ,aziende nell'eseouzione
di opere di trasfoIimazione fondiaria, a svol~
gere attività di lass:i,stienza tecnica, leoonomi
ca le sooiale; ra pTomuov,elìe ed effettuaIie op,e
razioni di rioomposizione rfondi,arr,ia;a pl'O'

mUOIvelle ,ed a ,favoril1e ogni altra inizi:atilV3
ed attirvità :per lo Siviluppo dena produziane
argricola. Come è detto neLla dettlaglliata re.
'Lazione del Pmsidente deUa Oommissione
Rigrircohura, senatare Di Rocoo, 'la discussiane
in Commissione è stata ampia ed esaurien-
te, e l'ordirne del giomo del ooUega Oa:relli
serve ad eliminalìe ad abundantiam ogni
pos1siibile ,equivoco sul ti,to10 del disegno di
Legge.

OnOlI1e'vo:lÌool1eghi, se siamo, oOlme sia~
mo, convinti che rl'aUil11ento de,l lieddilto in
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agricohul1a è ottenibile attl1a1verstO tJ1e diret-
trid p'rincipali: 1) rilfOll1ma s.trutturarle del
le coMure; 12) miglioramento deEe tecrniche;
3) llIormarliizzazione del meroato di v,eXl!dita
dei prodoDti, iCon attribuzlione aU'agricoltu.
ra di una maggioIìe qruota del reddito aggiun~
to ,dhe viene preù:evlato dall'apparato distri-
butivo, non v'ha dubbio che gH EIlIti di svi
luppo potr:a'llno rcorrtrÌibuire ad avvialre l,a
argrioohura su queste dil'et'trid,ard uilia Don
dizione: che l'all..rmento dei oormpiti re delle
funzioni si arccompagni, come siamo fi~
duciosi che si accomp.agnerà, 'ad IUn sem~
'pre ma<ggiore senso dello Stato e ad un per
fezionamento ddl'azione dii tuNi oOOIloJ1oche
di questi oompi,ti e di quest,e funlZioni s'Ono
investiti.

Ohi vi Iparr:1a, onoJ1evoli colleghi, nel Ion
tano 1949 fu pJ10motoDe deLla prÌima azione
di ,rifoI1ma iln una vasta :wna del nosrtJ1O Pae
se dove <l'economia ragr,ioola el1a l1a.lprpI1esen
tata dal latifondo, aocumulatosi lentalffient,e
ma inesorabilmente per miHe ragioni che al
lora mettemmo in luce, re dìui I1elartarre alla
Camerra della ,prima Ilegge di riforma fOln.
d~aria ,che ,diede i,l collpo d'urtoald Ulna inso..
steniibHe siltuazioneeroonomica e sociale. Fu
così che con queUa, e COIl1suooessiva legge,
700 miila ettad di lteJ1l1afurono strappati al
Ia,fi£ondo passivo ed ass'enteista, e 113 milra
oO'ntadilni ;£ìurono prOlmossi c1aU'umil.e posi-
z~one di braodanti rag,rioorli alla più dirgnito.
sa Icatergol1ia di picco.li pro!pri,eta:ri co.ltiva.
'tori IdireHi.

Oggi la sÌ'1JUlazìone è mutata e, come ho
avuto occasione di aff,ermaDe rercen'temell1't'B
in qu~s,t'Aula, ,altri ip:rohlremi SOJ1gono e in-
sorgonlO, ma col,cuoIie di laUo,ra e con l'eSlpe
rienza de~li ,anni trascorsi Ce s'On :téllnrti) og
gi, neLla mutata sa,tuazione non posso che
augutare successo, alll'azione degli Enti, onde
chi quella ,terra ebbe assegnata non l'ab
banc10ni mal,eirucendola, ma la kwori, la bc
oia produrr,e e vi rimanga per l:a tmnqui'lli
tà, la pace, la fOTltullla del nostlro IP,arese. (Ap-
plausi dal ce'ntro).

IP RES I D E N T E. È is,arirtJto a par
laiJ1e per dichiaraz,ione di 'Vot'O il senélltore
Gomez d'Ayala. Ne ha [aicorhà.

G O M E Z D' A Y A L A. ,Parlerò molto
brev'Blmenrte, signor P,r,esic1ente e onor.e'Voli

ooI1eghi, !per ,espI1imere, annunciandio i[ voto
lfavo,revol,e del Gruppo, oO'illurnsta, 1e nostre,
riserve sul disergnodi Leggeche 'questa sera
.ci accirngiaffio ad appDovare. Nessuno cont,e--
sta che, nelle zane di riforma, si siano rag~
giunti risultati notevoli nel miglioramento,
rdelrr:aproduz,ione, nell'devlamento qualiita
ItÌivo.e qualntitati'Vo ddLa sltessa; risuLtalti di
ol1c1ines'Ociale con l'dnsediamento di dilecine
di rmirgrIiaiadiassergnatari;dsulta,ti che sono
.diooumenta<ti dagli studi reff,ettura:tidalil'Isti.
liuto nazionale di ,eoonormila 'GI,gIia,riae dai
dati che dUusltmno il ,valore delLa J1iforma
fondiaria ne1J.e zone dovle ae leggi .De,lative
hanno operato.

Si devono perciò 'Iiespingere, in modo ener~
gico e categorico, le edtkhe e i 'IiiUerviche
:ven.go1noimossi, in oociasione del diha:ttito
su questo disegno di legge, dai setto.ri di de~
stlìa ddla nostra AssembJ,era. Attna'Verso la
esasperazione di certe critkhe, ,che pur sono
valide ,e sul1e quali anche noi ci siamo eITher
gÌCamente sorffel1ffia:ti,si vorrebbe r,esphlge-
['e rtUltltoquello che c'è stato di positiva nel.
la attuazione delle leggi di rifarma fondia~
ria, soprattutto per ,contras,tare le !p'ro.srpetti~
v,e di progresso. e di rinaS'cdta dell'agricolo
Dura nel nostIiO P,aese.

Se rè vero ['erò, che i rilsul.tati conseguiti,
a'ura:verso l'altituazione rdeIle 1eggi di rifoi!'-
ma rfondiaria, sono no,te:v.oli,non si può dire
oerrto che tutte Ie cose 'Vadano nel mordo mi~
gliore, come nel migliore del mondi !possibili.
QUlinoi iOollldiv,idiamoi J"ÌiJ.i.evioritici che s.o..
no stati già eSipressi e atbbiamo ribradirto in
Qocasrr'OninUlmer.ose. Si :rilevano lancora si.
Itlurazioni di una gravità ,eooezionaLe: larghe
zone di abbandono, dif.etti di assistenza nei
r,apporti, situazioni di dndebitamenta in cui
verls,ano miglia,ia e miJg1liaia di assegnatari,
condizioni oneI1o.se d~l contratto. di assegna~
zione, diffiooltàohe ,si incontrano neLl'orga-
nizzazione di quelle .srtesse lOooprel1a.tirveche
dO'Vlerv;anoessere uno strumento di progres-
so, di inooraggiameXl!to e di sostegno e IOhe
irrverce, ,aittraVierso il sistema istitlui<to, ill qua-
le esobde .ogni demento di democraziJa al
loro int,mìno, sOlno :Dese inopel1anti e moho,
spes,so trasrfor,mate runIstIìumenti di oppr,es.
sione .nei cOll1lfDonti,dlegJ.iassegnatari.

Vi è all'COlia ~ e qruesta è una cdtÌlca che
noi albhiamo già mohe volte po~trato neUe
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Assemblee parlamentari ~ H proibi1ema del-

l'ru:tilizzaz1one che si ,fa di Itutto l'apparato
degli Enti dirÌfoI'ma come strumento di p'res~
sione, molto splesso dà ,rkatto, a volte aome
strum,ento dettorale, e tI pDoibl.ema del mo-
do come si a:mminisiUIiail daIlia:ro che 'Viene
messo a disposizione deglà Enti di rdiforma
per i ,fini che debbOinoessere per,seguiti dagli
stessi. ISu questa questione [wi avremo ooca~
sione di scendere piÙ a fondo, in quanto ci
aocingiamo ad affrontare un !più ampio dibat~
tho il quale inv:estiràtutta ,la pOilitica agraif'ia
proposta dal Governo di cen:h'0~sin1sÌ'Da.Ver~
ranno :iJn'disousslione, peJ1chè £nrulmente do.
po lunga gestazione e oon difficol1tà s.ono
stati partoriti, i tre disegni di legge sulla
agricoltura.

Affronter'elmo in IqueHa sede ill pJ1obil,ema
di fondo, .ohe è j'l m.otiv.o essenzial'e deUa
nostna riserva al disegno di lleggìewe è ora
lin votazione, &1problema degli Enti di. svi
1uppo, e verranno a looJ1Jfro.ntole diverse ipo~
siziOini 'SluUa prospettiva ,ohe deve essere
3IpeI1tale suUe funzioni che devono esser,e at
tl1vbuiJtea queSiti Enti.

I colleghi che hanno parlato prima di me
si ,sono di,dhiarati laJ1g,amentles.oddiSlfatt,i del
buo che nel disegn.o di legge ipJ1esentato
dal Gov,erl1!0sa r3!vvia!'istituzione degli :Enti
disvi'1uppo, poichè s,i :pmmette l'dSlt,i,tuzio,"
ne dell'Ente nelLe Mamhe e nell'Um:hIiia. N.oi
diciamo che oocotrI"eben aLtro per affr.ontar,e
i problemi della r1nasdta dell'agriooltura
nel nosltDO Paese, p.er affI1OintaI'lei pJ10blemi
de11a crisli gravissima che IDv,este l',a:zjienda
contadina che deve ,ess,ere la hais.e per lo
sviluppo di 'Ulnaagrioohuna moderna :nel no..
'stro Paese.

Noi diciamo che oocorr,e i,S't,j:tuireEnti di
svì]uppo che operino in t'Ultt.odJ cOiIIlJJrrenso-
rio delle Regioni, cheabibiano un carruttere
i]J'ro[ondamen te rdemo,craltko e i pOlDerine.
cessari per assolvere quei compiti cui anche
il ,collega del,P,art1to sociJali.sta aCOelll'I1iava,
dic:hilarando i,l IV.ot.ofavO'revoll,e deil s.uo par..
dt.o. Si potmnno, infatti, anche [iSSaTe in
astmtto compiti ,avanza:t,i di S'villuppo e di
p J:1OigJ1eSso, ma se agli Bnti non ,saralllllO at-
tribuiti i pot,eri neoessa:ri e nOn saranno

dati i mezzi suffioienti, se ,tali Enti non qpe.
reranno su tutta il territorio della &eg10ne,
le affermazioni e gli impegni \rimarranno
soltanto nel teslt.o de1l,a legge e non porte
Iianno ad akun risulitar1JoOOl1!cn~lto.

Noi voteremo, con le riserve critiche in~
nanzi espresse, a favore del disegno di leg~
ge, mentI1e ci rriservdamo di dllustI1are più
,1arga:moote ,1a1I1!0Sit:mposizione nel c.or,so del
dibatt>ito, ohe do.vlrà aver ,Luogo a hreve sca-
denza, Isulle linee dJi.politica aglraria del Go.
vlerno di centro..smistra.

,P lR E S I D E N T E. È ascri>tto a par
lafle per di!c:Marazione Idi voto ~l s,em,ia'tore
Milillo. Ne ha facoltà.

M I iL I iL L O. Signor Presidente, onore~
voH oolleghi, noi sodalisti iUn~taIii daremo
voto £alvor:eVioLea questo disegno di legge,
accompagnandolo !p,erò cOonuna Iiiserva e
con una pJ:1edsa:zione.

La ri.ser,va si 'rifedsce al,le vicende degli
Enti di ri.foI1ma. Non è cer,tamente quest,a
l,a sede per .fane, e tanto meno per chiudere,
H IbHm1:cio!della r1foDma agraria, nè Sa'Demo
nOli a negare ohe esiSOsia largamente pO'sa
tiv.o, pur con le insufficdenzle vef!Ìfica:tesi e
con gli er,rOirioommesiSi e malgrado il com-
portrumento .tenuto dagli Enti nei cOinfronti
degli assegnaJtari, .che fÌ,3Intecrit,khe e tante
lotte ha determana:to.

Pur con q>uesti limiti, la m'Orma agrwia,
neUe zone in cui ha .opemto, ha senza dub.
bio dim'OsiJ:mto 'la sua validità; ill che con-
f,el1ma <l'esi,genza che si ipJ10sleguasu questa
v:ia. Ma sta di ,£atto ohe da aIill1i,gli Enta di
I1ÌIf.oI1masono paraMzzati. Fin dal 1961 1.0
st,esso Govenn.o .fÌoonoSioeVial'esigenza im
mediata di fornir loro i mezzi finanziari ne~
oess,ruri peI"chè non fOiSs.er.ocosltretta addirit-
,tum a ,chiudeTe i battenti.

.E noi abbliamo quinldi assistÌito, in que.
sti 3 o 4 a:nni,rud una Sierie dIi provvedimen'
ti frammentari e disorganici, che hanno avu~
to il dichiarato ed unico scopo di provvedere
al pagamento degli stipendi ded funzi.onari
degli Enti di Icuisi tratta. ~vemmo a que-
sto fine un fÌlnanzliamenlto di 20 miliardi nel
1962, che ha consentito di fronteggiare que~
sta esigenza fino al settembre del 1963. Ab-
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biamo oggi questo nuovo fÌnlaJnzliamento di
15 miliardi. È iII1[J<l,kita, dunque, la co~es~
sione che gli Enti di ri'£orma, allo stato attua~
'1e, non es'elroitano, perohè non sOlno in gra-
do d,i esercitare, per esigenze e vestrizlioni
finanziarie, ,alcuna attività. Nè è a dire ohe
la lOifo attività di riJfo~a si sia esaurita,
perchè ,tutti saprp:iamo che gli assegnatari
co,ntinuano ad a:veJ:1ebisogno di aSSlistenza
tecnica, di assistenza finanziaria, di assisten.
zasoip:nat:tutto per le lovo oooper1ative.

Oggi a che !pUll1itosiamo? Sia.lI11o ancora

ad un prOiVvedimento di oarattere eooezio~
naIe, di camttere di eme:r:geMa. Dolbbiamo
dunque uSlcire da questo vko:lo chÌiuso, dorb
bi,amo far sì che gli Enti di ri£orma ripren-
,dano le 10,1'0funzioni continuando a battere
h strada del progI1esso diell'agricO'ltuDa, sul.
la qual,e hanno camlIIlinato in quesiti anni.

La nostra pnedsazione ruguarda poi do
stesso oggetto di questo disegno di 1egge.
In Commissione si è s'Vdlta già ,una dilscus,
sione sulla contvaddizione tra il titolo dti que-
sto dilsegno di kgge ed il SIUOoggetto 'rea1e.
Nel ti,tO'lo si parla di Enti di svi,!uiPpo, nella
legge si parla degli Enti di rioconrna. E la cL:f.
ferenza è sosltanziale, anche se è vero che gli
Enti di rÌi£onma furono chiamati Enti d1 svi
h1JPPo con la legge ,delegata dal «piano ver~
de ». Ebbene, gli Enti di s'ViLuppo non sono
pur ,semJJre nè si identificano oOln i v'ecchi En~
ti di ,riJforma. Questa differenza deve essere
ben ohiara la ,tutti: gH Enti di sv,i,luppo sono
un'a11m ,oosa. Gli Enti di slViluppo sono quel
li che T'opinione Ipubblica aHendie e che noi
sper,iamo di v,edere porta ti per la disiCus~
sione finalmente in 'ParlaJmento. Soltanto in
questi giorni saplPLamo ohe il GO'VleTno ha
presentato i disegni di h:~gge agrari, eJlabiO
rati, si dioe, da tempo. Noi ci accingeremo,
sper,iamo ,al più preslto, ad una Idi,sc1.1Jssione
approfondita di questi disegni di legge, si
curi OOimesiamo che, in effetti, gli Enti di s,vi~
Ih.1iPPosono anoora di ,là da Vleni,re, e oosti~
tuiraiIl'IliO per noi un banco di p'ro,va dercisivo
della lVolontà poJitica di questo Governo di
l'ealizzare il suo stesso programma. Ma sap
piamo anche, e dobbiamo fin d'orDa afferma
're, che gli Eutli di sviluppo, quando final~
mente sa,ranno istituiti, dovranno riiSiPonde~

're alle attese dell'opinione puibblioa e per la

Iloro stnut'tura e per i lo;ro pOIteri e per la
.funzione ed i compiti che o,c;oorrerà 101'0 as
segl11are. Soltanto a queste con dizi o,ni rpo.
tmmo nitenerl1e che glli Enti di S'viluppo di~
v,entino queJlo s,tru'mento che tut/ti auspi.
chiamo, di progresso e di sviluppo della no~
stra agricoltura.

P RES I D E N T E. È iSCI'itto a parla
,ve per dichiarazione ,di VOltOil senato.re Gri
maldi. Ne ha £aooltà.

G R I M A L D I .Per amODe di chiarezza
avremmo pre£er!Ì,to, così come abbiamo in-
sistito in Commissione, lcihe il d1segnio di
legge ohe viene all'esame del Senato portas
~e una indicazione più precisa, e su quesltiO
a quanto pare cOillvengono .tutti gli ano-
revOlli colleghi 'che mi hanno ;preceduto. In"
fatti sarebbe stato opportuno, come sembra
oppo,rtuIl'O, di chi3imare col vero nome te
'CI)s'e, ,ed a!llora stasera non aVJ1emmiQ senti~
Lo un',anticipaziiQne di discussione ISUquem
che ~;,aranI1JOgli Enti di sv11UJprpo,sulle ipo
teche che si vogliono porre SiU questi Enti
che si varano sempre a getto continuo a de~
lìzia (degli itali:ani e a danno dell'eoonomia
i tall:ana.

Dve fosse prevalso tale criterio, stase~

l'a ci saremlIIlo lirrnitalti sol tanto a diS'cuteDe
se :i 15 miliardi ISiQlO:OIbalstecvoli o meno a pa~
gar,e i debiti ,già gravanti sugli Enti di ri,
forma.

Questa tè la situazione chiara e pJ1ecisa. Gli
En ti di lnifonma hanno oonsumato mi1iardd
a oentinaia; e nena relazione leggi,amo, co
illé il GoveI1l1o ha pr,ecis'3ito che Ilion 1400
milia,reLi ~ se sba:glio, onoJ1evolle Ministro,
mi co~vegga ~ ma 700 miliardi sono st~3iti
spes,i per fane una bonifica di 700 lIIlila ettari,

S'pendendo oosì, un milione a etta11O, per
uutta quella che è stata l'opera degli Enti di
riforma. Noi did3iillo ,grazlie Iper ques.ta pre-
cisazlione, anche peniliè va a cOnlfutare una
al tra affe~maziO'ne, in cui si dikeva ohe 1a
spesa era esatta.lI11ente il dop!poo.

Chiedo scusa alll'olIl.oI1evole Sotvosegreta.

l'io se mi dpetlo ~ perehè egli mi ha già
a:scoltato ,in altra occasione, cioè ilIl Com.
missione ~ ma devo dire che avremmo gra~
di,tlodhe venisse detto nella s.ua verità, nella
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sua semplidtà: ({ Abbiamo 14 milialI'di, ab
biamo 15 miliaI1di di debito; è neoessa,rio ipa-
gaI1li. Lo Stato intevv,en:ga, iSi paghino que
sti dehi,ti, si ponga fiTIle,aHa Sitaro di abruso in
cui ci troviamo )}.

Pevchè, a che oosa so:no serviti questi sol
di? Questi soldi sono serwi'ti ~ l'albbiamo
sel1ltito dive da altri onorevoli colleghi di
ailtDe parti pol,itiche ~ a pa,galre saltanto

st,~pendi a gran pal'te del persolIlal,e, che si
e no, ih;a trova:to neigh uffici degli Enti di ri
forma lUna ,sedia da'VIe sedersi, in attesa di
essere incarkato di fare qual:che lavoro. E
non mi riferisco a situazioni particolari,
perchè ciò che avviene in Sicilia è uguale a
ciò ,che avvieI1le inaJhl'e iregioni. Tutto ciò
è se:r:vito sol,tanto a £aJ1e sperpero del pub
brico denaro, senza ohe si sia dato all'agri
cohuta IUn effettilVo aiuto, Uln effet,tivo i:ntel'-
vento per soHevarla dalle condizioni di estl'e~
ma gravità in 'Cui oggi si tt1Ova.

Ma c'è ,ancora di più. Prolpdo questa mat
1ina ,albbiamo sentita, ,in un grande conve-
gno a:r:ganizza,to dalla Coltivatori d'i,retti,
mUOVleDe da parte deIl'onorelVole BOlIlomi,
delle critiche e un richiamo alle conseguenze
relatirve alil'ope:m ,finora svolta dal Govlerno,
a Iproposito della polverizzazione della pro~
prietà agrioolla. lE ,abbiamo sentito proprio
da lui, ohe ha sostenuto per Lunghi anni l,a
necessità che a ciascun coltivatore diretto, a
oiascun contadino si desse anche il fazzo-
Letto di teDra, pur di dare a ciascuno la cer
tlezza di possed<eila, abbiamo sentito questa
maHÌina dire pJ1oprio da lui ciò che no~ di
ciamo Ida tempo, che cioè la pohTerizzazione
deHa proprietà, serve soLtanto a distruggere
une 'rliOchezza, serve soltanto a dis,truggere
una econamia e gkummai a daDe agli uomi-
ni un avvenire, iUna passibiU,tà di lavora, e
renc1e~e così un sevvizio alla oolllettività.

IForse, per queste ragioni, sentiamo par~
Lave, questla sera, non di debirt,i da pagare,
com,e sarehbe stato lineal'e e ca1'retlto fare,
OVieil '1i,t0'lo foslse confonme allo spirito del
dislegna di legge; ma sentiamo pal1bre, oosì,
Ìin avansooperta, di quegli Enti di svil;u,ppa
che pflOiba:bi1mente, per quello che è preve
dirbile, oont.Ìnal'eranna a svolgere Uln"aziane
di distruzione deLl'agricoltura.

A Iparte ogni a,Itna oonsiderazione, noi nan
porssiamo, in queste CÌl1oostan!Zle 1l1!0IIl ripete

l1e ancora una volta Ira 1110st["anetta oppasi.
zrone alla mohiplicazione di enti cOlme quel
li in es,ame, che gravano sul bi,lancio dello
Stato senza arI1eoare giovamento agli agÙ
C'ol:tori. I 'bondli ad essi destinati servono, in
gmn palrte, a,I pagamento di oneri per il
mantenimento di nuove pesanti burocrazie;
in propositO' ricordiamo il severo giudiz.io
,espresso dallla Corte dei conti in meri,to a
qUlesti enti parasltatali veramente parassitari
nel setltO/ne agricolo. PertantO', il nostro
Grmppo darà voto o0'ntrario al disegno di
legge in esame.

P RES I D E N T E. È iscrit1Jo a parlare
per dichiarazione di voto il Slenaltal'e Fer["ari
Fraolice:sco. Ne ha facoltà.

FER R A R I FRA N C E S C O. Si~
gnor Presidente, onorevoli ooJleghi ho sen~
tito finora, ,in quest'Aula, rivalgere ol'i,ti~
che, che sano hen l:ungi dall'aIPpa~ke costrut
tive, aU'operata del Gaverna. Io int,endo in~
vece ,I1endene olillalggio alI Gove~no, a questo
GOlVerno e ai Gov:eJ1ni :tutti cihe :l'hanno pre
oeduto, ,per quanto si è £atltlO per l'attuazio.
ne deUa ,:drforma rfandiaria, e l1endere anche
omaggiO' al :pra,rtito della Democrazji,a crli
stiana che ritengo si sia reso benemerito nel
oompi'ere l'opem di rilforma rfondiaria in
Italia.

InoLtve, onorevole MiThiSltro, voglio dare
atto a ki pel1cnè oon il disegna di legge
in 'esame si chiude il ciclo' del nnlanziamen
to degli Enti di rifomna e si consacra l'av~
via degli Enti di sviJ,uPPo. Pier quanto l'i
guavda in pantÌioolare .l'Ente di inigazione
di Puglia e 'Luoania, l'articolo 3 del disegno
di legge ~ anche se nella relazione scrÌ<tta
non se ne è fatto cenno ~ ma il relatlOre

mi ha pooo fa dichiarata che non ne ha fat
to oenno ,peronè tutti i coUeghi dell'Sa Com
misS'Ìlone enano concordi sul ,finanz,iamento

~ l'articolo 3, dkevu, mi sembra il comna--
mento di un disegno di Ilegge che :Lonel di
cembre 1962 (vedi stampato n. 23S1) ebbi a
presentare e con il quale chiesi al Governo
ed oi'tenni 500 mnioni di lire, che furono
effettivamente erogati .aon l'a ILegge 9 [eb-
b:raia ,1963,n. 122, oosì suddiv:Lsi: 300 milio-
ni pIer iillte~azi'OlIle del patrimondo e 200 mi-
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lioni per qruanto r:iguarcLa il d'unìZ10namen
,to per 1'esercizio 1962.63.

COlme io 3Ivevo lI'ilevato, 300 milioni erano
insufficilenti !per tl'integrazione del patrimo..
:nio, lohe :1ll1VeCeera s,ta:to utildz:z'ato, forse
anclh:e ,illegalmente. Comunque, rOan ill dis,e
gno di legge in esame, che laiP1proveremo. ltra
pochi minuti, noi v,ediamo ,ristabHito e con
cTetato in f'Orma ,legale si,a il rdllxistino del
patrimonio, sia raumento del contributo di
cui al decretolegislativ'O diel Ca:po pl'orvviso,
ria ddlo IStato :del JI8 marzo 1947, n. 28,1; per
oui, in luogo di un 'impegno per ,lo Stato di
SO miHoni annui oggi vedialillo che, cO.me a'V
venne per ,l'esercizio 1962.63, in virtù della
pn~detta .legge 'n. 1,22, e di cui al 'predetto
mio disegno eLi legge, anche per il 196364,
per contribuvo di funzionamento, sono s'tan-
ziati 'lire ~oo mHioni. Ripeto, nella reJaz:one
scritta non rè sta.to detto, ma a Ime premeva
chia6re 'che in questa maniera noi vediamo
c'Onsolidata la situazione dell'Ente I.rriga
zione, il quale si è reso \IIeramente heneme~
rito ,in favore di ben tre Regioni che tutte
insi'eme, cnedo, costituiscono e rappresen
,tana quasi la metà del MezzogioI1llo d'Irtalia.
Deslidero ancora una vollta ringra,ziare il
Governo per questo disegno di legrge che ha
presentato,convinto che .tutto ciò che è
stato fatto, è stat'O fatto nell'inter,esse del po~
polo italiano, nell'interesse di tutti gli opera~
tori agriooli; e di tutto ciò, ripeto, si è ef
fettivamente resa benemerita la Democra~
zia reristiana. Ri,tengo pertant'O infondate tut.
te le critiche fino a questo m'Omento. formu~
late. (Applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par
l,are l' 'Onorevole relatore.

D I R.o C C .o, relatore. Brevemente.
signor Pres1dente, ,sohalllto per una pred
sazionerig;uardante un al1gomento che nel.
la relazione scri:t.ta ho già trattato, doè la
discordanza c:hetallrumi hanno ,:r1Ì"benuto di
riscontrare tra i,l ,titol'O del disegno da. legge
e il contenuto di esso.. II titolo dice: «Auto
rizzazione di spesa ,per il rnnzionrumento. de~
gli Enti di 'S'viluppo », mentre ,all'articolo 1
gli Enti sono quelli di « rifo.rma fondia.ria »
.e'poi all'ar:tioOllo3, come ha messo inri.Iievo
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il s,ena,tofle ;F'er:flalni,.si ,pada dd1'Etnte di il'
rigazione e trasformaziane fondiaria di ;Pu
gli a e Luc:a,H1a.

A tale prop'Osha, debbo dire che in realtà
l'attri:bruzione della denominazione di Enti
di :s'Vilruppo agli Enti di riforma, potremmo
rarIa risaIire alla Conferenza na:zionale del
l'agrioohuna, nel :corso della quale fu ,rav~
vi,sa,ta l'o.pportunità di affidare a tali Enti
nuov:i compiti derivanti dalla complessa
opera di as.sistenza 'teonica ed e:conomka ri
ohksta ormai c1all'agricoltuna in genere e
dai nuovi tipi di azienda in pa'rticolare.

Ma lViiè di più. Quando si discusse la leg
ge ,per H « piano verde », fu prevista iUna legge
delegata per attribuire nuo.vi compiti agIi
Enti di ,1'ilfamma,che 'Per dò stesso si trasfar-
mavanO' in Enti di svHupp'O.

Infatti, nel decreto IdeI ,Pr:esidente della
Repubblica 23 giugno 1962, n. 948, all'artico-
lo 1, è detto eSiPressament'e che « gli Enti sud.
d.etti assumono arnche rIa qualifica di .Enti
di s'viluppo in quanto Slvolgono le fun:zioni
di cui al pI1esent,e decreto ».

Nel disegna di legge che ci .aocingiamo a
votare, 1'artioo.lo .2 au:t'Or:Ìzza la spesa per
studi, rilevazioni e ricerche, anche di ca
raLtere sperimentale, inerenttÌ ai nuovi com
piti assegnati a q.uesti Enti, i quali in ,tal
modo operano nella quarlifica di lEnti d'i svio
lUippo. La cantnaddizione peroiò non :c'è, ed
ho ritenuto dorveroso ohiarrir,lo 1a,l;l'Asse:m
blea, affinchè non rrestasse alqun dubbio.
Detta questa, 'e ring'flaziando tutti coloro che
hanno avuto IpaI1O,lecOI1tes:i per ,la mia :rda
zione e che si so.no dichiarati favorevoli al
provvedimento, non posso che rinnoiVare lo
inv1ita, nellra veste di rela:tore, iPerchè l'As~
semblea :voglia esprimere ill suo 'Voto favo'
revole al disegno :di legge.

IP RES I D E N T E. Ha facoltà di par
Jare 1'onorevole Ministno dell'ag,riool,tura e
delle foreste.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e deUe foreste. Signal' Pre
siden,te, onorevoli 'senatori, il Rego.lamento
non mi fa obbliga d'i parlare, me ne da
semplicemente la facaJ.tà, ma ilO di questa
facoltà mi avvallgo con ,partioolare piacere,
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sia per eSlprimer,e a questa :alto Cansessa la
mia saddisrfazione nel pinmdere aggi, per la
p.rima vol,ta in questa legislatrura, la parala
ln ques!t'Aula, oame Ministro ddl'agrieoltu.
ra e ,delle foreste, sia anohe per esprimel'e,
sO'pra:ttuaa a Im'e stessa, ,l"augurio di poter
srvalgeJ:1equi oanvoi un praficua 1a\."ara, da

tO' che propria <qui al SenatO' il mio Mini~
stera ha presentata iIlumerosi ed ]mportanti
disegni di legge ~ tra i quali le tre rfanda~

mentaLi leggi agrarie ~ che cJ:1eda sarebbe
igrande intel'esSle dell'agricaltura !haliana 'Ve.
der ,portati avanti i1l più rapidamente :pos~
sihUe.

Desidero imoltJ:1e avvallermi di ques,ta fa
caltà che mi cancede il Regalamenta an~
ohe per ,rivalgere un 'Vivrissima 'r,inrgrraziaruen

tO' ai seiIlatrori ohe hanno [plartecipata alla di
sc'U'ssionre di questa disegna di legge, agget
to, in sede di Commissiane, di un esame par
ticalamnente ampio ,ed apprOlfondilto.

Io debbo ~UI1e, e sana lieto di paterla fa~
,re, esprime1'e run pUlbbHoa ringraziamenlta al
sattasegretaI1io anarevale Antaniozzi, che
ha pO'rtato a 'tale dibatti,to il Icontrihuta della
propria oO'mpetenza e della pJ:1apria cano
scenza di ,questi prablemi. Egli ha tenuta
in Cammissiane un'ampia espasiziane, chia~
renda nei suaigius,ti termini la natura del
pl1ovViedimenta, e £a]cenda anche un esame
ret'rospettiva deN'attività ,degli Enti di ri~
forma. CI'eda che tale espOSIZIone SIa sta.
ta utile, perchè trappo spessa venganO' ci~
trute cirf'Iie inesatte, a d3Jtevalutaziani basate
su una nan cam~leta conoscenza dei fat'ti.
Sona anzi lieta, a tal praposiDo, di portare
a ,canascenza deWAssemblea ohe, pl1apria
come nisuhata del dibattho rin Cammissio~
ne e per un impegna di ,chiarezza, il mia Mi
nistero ha deciso di 1'endere pubblici, in
un vollumeNo sintetioo, gli elementi fanda
mentaH dell'attirvi,tà della rlifo;rma fandia~
ria. La brevità del tempo nun ci ha consen:
.tito di 'terminaJ:1e ,Ia stampa ideI 'Valume, che
è in bazze e che spero comunque possa es~
ser.e distl1ibuito a tutti membri dlel SeiIlato
entlraDian mO'Mi giorni.

L'onO'revole Antoniozzi si è anohe 'soffer-
mata sune ijJl'Ospe1ttive di attività degli En
ti di riForma, diventati Enti di s'VHuppa;
pDospettive di svi,lUJppo su !Cui non ci rfeI1l1JJia,

mo, oggi, in quanto questa pra'V'Vedimenta
intende sastanZJialmente chiudere un oiclo
che ormai è alle nostre spane.

Quando il pravvedimento fu propasto da~
veva coprire deUe spese di gestiane, allora
p1'evist'e ma che oggi, dMa il periodO' tm~
sCO'l1S'0,sano in paI1te divenute anche debiti.
Comunque lessa ohiudle un periodO', mentn3
noi dorbibiama '01'a ,inizial1eres,ponsabilmente
una nuova fase. A tal rP'J:1OpaS1va,il Gaverna
ha sottolPosta al Parlamenta un impartante
disegna di ilegge, e ,cmda che in ,queJIa sede

a'VI'ema moda eLi oanf'I1ontaI1e i !pUlnti di /Vi
sta reciproci e di adottare, neU'interesse
dell'agricaltuJra ita,Iiana, le definitive deci
siani.

,Desidero, inolt'fe, dngraziare 1n mO'do par~
ticalare il senatane D>i Rooca, rul quale sono
rioonosreentle per il modo oon 'Cui canduce
i lavari della Commissione. Lo ringrazio an..
che per arver voluto affrontare, pur essendO'
pJ:1esidente della Cammissione, la fatioa di
elaborare questa relaziane. Non ha altro da
diDe, senatare Di Rocca, an merita alla sua
relaziane, se non che la condivida in pieno.
Mi pare che, in moda sintetica ed ol1ganica,
essa riassuma malta bene i [termini del di
battitO' ,che si è svalta an senO' aNa Ca[ll~
missione.

II mia pieno accorda deva esprimere an
che ai senatori Stimti, Pugliese e Ferrari.
Non mi safferma su quanta è stato da lara
esaurient,emente affermato, perohè la mia
posiziane è pienamente concarde; colgo sal-
tanta l'occaslione per di1'e al 'senat'Olre Ferrari
ohe noi prendiamo impegna, in riferimentO'
all'Enteirrigaziane Puglia e Luoania, di fa~
re neHe farme più costruttive quanto dalla
legge è 'pJ:1evisto.

AI 'senature Gomez D'Aya:1a debba espri
mere la mia soddisfazione ~er av'er ascall,ta

tO' oggi espI1essi'Oni ohe invera sarebbe sta
to megliO' pO'ter ascaltare alcuni anni fa. So.
nO' troppi i ricanascimenti che si danna a
posteriori. Confido che malti giudizi nega~
tivi che anche oggi ascahiamo e ohe da sen-
ta prafandameiIl.iÌe ingiusti e nan oastruttivi
(per.ohè la ,critica è desiderata ed utile quan-

dO' è cos,truttiva ed olbiettiiva, ma molto spes
sa oritkhe e giudizi danno !'impressiane di
essere espressi in modo preconce1Jto), po
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tranno, fra a1cuni ranni, esser,e modificati,
oosì oomeaibbiamo oggi is,entito daU'ono
veNale GOImez D'Ayab per quanto riguarda
l'opera svolta dagli Enti di riforma. (In~
terruzione dall'estrema sinistra).

iMi consenta però di dire che quando io
ero Sottosegvetar,io per il BHancio, in un
momento per mees,tr.emamente duro e diffi
cile, in cui alle difficoltà obiettive delle cose
si aggiung,evano le ~n,oolffiprensioni di molte
tparti, dalla vostna parte non mi è mai venuta
una Iparola nel senso che oggi ahibiamo sen~
tito. Le sentiamo ,soltanto a posteriori que~
ste parole; mi si oonsenta di pI'enderne at.
:to .eon soddisfazione e mi si consenta anche
di esprimere il mio pensi'em ,che, di fronte
,aMa realtà di alOl1ni fat,ti, anche in futuro
voi dov.rete daroi analoghi riconoscimenti.

Al senatore MiliUo vorrei !fare una preci-
sazione in~iferi'ffiento all'attivi,tà Slvolta ne
gli scorsi mesi Idagli Enti di sviluppo: vi è
stato un peviodo di trapasso, ma non è s'ta
to IUn periodo di inerzia.

Al senator,e Grimaldi ris:pondo che quan.
do ,potremo fare in modo obiettivo la s'uoria
di ciò che hanno significato gli Enti di ri
forma nel nostro Paese, non credo che po~
tremo obietti'vame:nbe dare giudizi che, per
esse,re drast1oi, nOln sono giusti, oome: azio
ne distrnttrice, slperpero, azione parassita
ria, negazione dei Ip,rindpi della logka... (In-
wrruzione del senatore De Luca Luca).

OnoDevole senatore De Luca, nel dibatti
to siÌ può dave una ,v,allUftazione di insieme,
ed al10ra si batte quella strada che gli eco
nOlmisti chiamano macroeconomia. Oppure
si può scendere all' esame dei dettagli, ma
allora occorre precisare che ci si limita ad
esaminare aspetti particolari che man autoO
rizzano giudizi di insieme. In questo ma
mento, però, rispondendo a loritiche della
destra, dichiaravo di non poter accettare
una oerta valutazione di insieme, 'la quale
Via fatta con molta ,più obietl1Jività e che, se
data sto.ricamente, non p'otrà non ipor,tare
ad una oondusione posiltiva.

Anohe considemndo il sOllo astpetto econo-
mico, Via osserva:to che Il'oOnere ,non ha supe
rata le 900 mila li~e ta!d ettaro; ma non si è
tmJÌltato di sforzo che è servJto solo a mette-
re a coltiV'azione int,ensiva un ettaro, IbensÌ

di linteI1vell!tiche hanno determ~nato la va.
lorizzazione nel senso più ampio di intere
ZJone.Il 'signifioato storico della riforma fan-
di,aria noOnè quello di avere dpartito il tel'-
r,eno in un determinato ,modo (e non è sor-
to da essa il problema della polverizzazio~
ne, che noi abibi1amo in passato contrastato
e ancora più concretamente vogliamo con~
tras1tare oggi). La riforma fondiaria ha rap.
presentato una importante azione di I10ttura
di po.siZlioni di inerzia. Non era sOllo neces-
sario, noi rheniamo, distribuine [e terJ'e, per
fame quelle aziende coltivatrici cbe trap.
presen tana, nelle dovute buone dimensioni
economiche e sociali, la forma tiondamenta
le, anche se non esclusiva, di conduzione'
dell'agricoltura. La riforma portò su terri~
toni dove per s'eooli vi era stata manOalIlZa
di iniziative e carenze di capitali, la spinta
ed i mezzi finanz1ari di oui vi era neoessità.
La Vlalorizzazione della term non può ve-
nire soltan.to da un'unione di terra e di bmc
cia; deve essere un'lUnione che assicuri al-
tresì i mezzli per .Ia:Vlorare,cioè i capitali di
investimento e di esercizio.

Questo sop,mttrutto ha Isigni:ficato la ri.
forma fonmada, ed è per questo che i suoi
risultati :vanno oltre alla puva valutaZlione
economica dei quintali di grano, o della
quantità ,di olio e di vino, o del numero dei
capi di bestiame. La riforuna il.ìondiania è
st,ata un'azione ,di rottura che ha pO'rtato a
forme nuorve e diffuse di progresso, in quan.
to i suoi effetti si sono est,esi dal settOI'e del-
l'agrkoltura all'artigianato, al co:mrnevcio,
aU'industda, ed hanno -contribuito a dare
un volto nuovo ed uno S'viluppo sostanziale
a zone che erano allora decisamente arre.
trate e che .oggi, in Igran pal1te, nOln lo sono
più.

GR I M A iL D I. Però nel frazionamen-
to della 'terra abbiamo visto anche il depau.
[)eramento del pat11imonio zootecnioo. I noO'
stri ,allevamenti ~ parlo deIJa Skilia ~ so
no finiti proprio -con l'intervento della ri~
forma agraria.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono ferma-
mente convinto che la spina dorsale della
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ag,rical,tura ~tahana davrà essere la ZJoatec
ilia; ma quando faciOialmo delle !Valutazioni
su.ll'apera passata, dabhiama !immedesimar,
ci nelle situazioni del passato. Non soltan

iO' nelle zone di ri:foI1ma [,ondiaria, ma aln
che in altr'e zone si 'sano seguiti deteJ:"minati
indidzZJi,anche neil peI1iodo pr,ebellica, non
sOlhanto perchè casì volle la valantà dei
governanti, ma perchè l'eooesso di manoda
pera e altre situazioni oibietti/ve ,spinsero
versa saluziani che non sono le soluziani che
nOli ogg:i ,vogliamO'.

Cerito nOli OIggi 'Vo~liamo soluziani diveJ'~
s,e, vogliamo la sviluppo della zaotecnia, per

nostro obiettiva ,convincimento; ma dabbia
ma lricanosoere che oggi dò è moho più fa.
cHe di prima, grazi,e alla nuova situaziane
che pI1esenta la nostra agrkaliDura e grazie
fra l'altro, al nuOlvo e diverso rap:porto che
aggi essa 'presenta :fra risarse e uOImini im~
pegnati a valarizzarle.

la ,tuttavia nOln vorvei di:V1aga:ree allairgare
il di s,c'Orso. Desidero saltanto soHahneare al
senatme IMilillo che ~ se nel passata 'si è

compiuta la grande 'Opera di ri/farma e se
nel futul10 noi dawema impegnard nella
nuav:a opera di s!V,i1uppa, in quelle zone ed
altre wne da precisare ~, in questa fase di
tm,passa non 'vi è stata inerzia, in quanto gli
Enti ,di S'viLuppO'hanno contirnuata ad opera
",e, ed hanno 'Operato, 'tra l'altro, in mO'da
particalare, ~I1O'PIrioin quei settor:i che il se
natal~e MiJilla ha ricardata, quella della as
sistema 'tecnka e quella dell'or,ganizzazia
Cle di meroata ,e delIa cooperazione.

Io non voglia, peraltro, affrOlntare ora un
argomento che confido potrà a suo tempO'
essere adeguatamente approfandito, anche
ad illuminaziane della nostra pubblica opi~
nione. So che la pubblica opinione italiana
guarda da un lato con fiducia all'impegno
produttivistico che noi abbiamo preso per lo
sviluppo dell'agricoltura, ma dall'altro lato
rimane un po' incerta ed è dubbiasa nei ri~
guardi della funzione degli Enti di sviluppo.
Io vorrei veramente convincere gli interessa~
ti e l'opinione pubblica che noi non vogliamo
assalutamente degli enti pamssitari, ,bhe
nan vogliamo creare diegli organismi nemi
ci dei coltiv,3!tari o degli agriooltoI'i.

Ciò 'dhe noi faremo, la f,arema per esal
tave ,la funzione impverrditoria:1e dei calt,i.

valt'Ori le degli <lIgricaItari itaHani, per assi
stedi e sOlstenerli in una azione aggi 'Vera.
mente difficile e pesante. E negli Enti di
sviluppa, ol,tre che il rkonasoimento di un
passato che creda altamente positivo per
l'agricoltura italiana e iP'er il nostDO Paese,
nai aggi vediamo. un ,patrimania preziasa
di energ1Ìe.

L',agricaltura ,italiana ha bisogno di tante
case, ha bisogno di una saggia e chiara po~
htioa, di precisi a1biettivi, dli sicurezza e di
certezza; però nan c'è dubbia che essa ha
oggi bisogno sopra1Jtutta di avvalersi del
massimo apporto della scienza e del progres~
sa tecnica, iOhe essa deve 3!veve &:1contributo
di te:cnici ,che siana in gradO' di porIa su un
terreno pradut1ivistica, di impnimerle ve.
ra:mente un profO'nda ,rinnava,mento.

Noi guardiamO' e consideriamo oOlme un
patvimonia 'Preziaso i tecnici che sona pres
so ,gli Enti di s,vilup:po. Noi abbiamo biso-
gno de:ll"apiPoflto di 'ques,ti 'tecnici e sap~ia
ma che, in un monda mO'derno, l'apparta
dei tecnici tanta più vale quanto più gli
uomini agiscana in farma ar,ga:nizzata ed
unità. N an vagliamO' disperdere quindi que-
sto patnmonio degli Enti di sviluppa. CO'n~
fidiamo invece che questi strumentii sianO'
utilizzati e valOlrizzati nel modo migli orie ,
nan can confusiani, con sorvrapposizi1oni,
con incertezze nei can1f,ronti deglli uffioi del
Mini~tera a di a,1tri aJ:1ganismi, ma con cam
piti ben precisi, con competenze ben deHmi
tate, cO'n funzioni ben definite, nell'interes~
se dell'agricoltura italiana.

,Parla di strumenti che 'VO'gliamo mudere
efficienti, e, se mi consentite, non raccolgo
le insinuaziani avanzate dalla estvema sini.
~tra secondo oui gl,i Enti .salreibbero stru
menti a s,ervizia di pa:rtiti a di ,gruppi ovve.
ra strumenti di sperrpeva e benefioenza. No.i
vogliamO' degli strumenti efficienti. 'Voglia.
ma teneI'ein piedi ques,ti enti per nessuna
altra ragione che non sia l'interesse della
agrkoltma itaLiana. Il Minist'ero dell'agri.
caltura nan ha ,per pr'apliia funziane quella
delJ'.assistenza, quella di dare degli stipen-
di a persone che non lavoranO'; il Ministero
dell'agricoltura ha bisogno di oI'gani,zzazio
ni ben Ifl1nZJionanti, ha :bisogna di ene:rg,ie a
favare e neU'inter,esse esclusivo deU'agrkol-
tura itallÌana. Assicura i.l PaI1lamento ohe
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queSiti 'Orgami'smi saranno 'tenuti in piedi
nei limiti in cui saranno str~Ulmenti efficienti,
in grado di dare il contDibuta di cui 1',3Jgri
coltura italiana ha necessiltà.

Nel chiudere questo mia breve interven-
to, r~nnovo il mio ringraziamentO' e Ja mia
fiducia nel suo rg,rande impegno, anorevale
pr,esidente Di Racco. Ed in questo spirita
mi perrmetta di chi,ede:re anche qui, a lei e
ai membri della Commissione dell',agI1iool
'tum, di daroi un aiuto 'pel'ohè la legge sui
patti agrani !possa venke al :priù presta in
discussione in Aula. Confidiamo ohe sia pos.-
sibile approva,re questa legge Iprima dei rac-
colti...

D I R O C C O, relatore. È già all' ordine
del giornO'.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. E con:fidia
ma ohe subito dopa possanO' venir,e rarplÌda-
ment'e in AJUla gli altri due disegni di legge
che arbbiama presentata, quello sullo svi
luppo ed il consollÌ,damenta della proprietà
coltilVatrioe e quello sugli Enti di sVlÌluppo,
che abbiamo 3JrticolMo come provvedimenti
distinti ma che sono legati da una unità lo-
~ka ,e sostanziale. (Applausi dal centro. Con-
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
testo dd Idisegno di le:gge, approvato arti-
colo p'er arlticolo daMa 8a Commissione per.
,manente.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata1a spesa di lire 14 miliardi
e 500 milioni per provvedere agli oneri ge-
nerali 'e di funzionamento degli enti e se-
zioni di rifoI1ma tfondiaria di cui all'artico-
lo 1 deJla 'legge 9 luglio 1957, n. 600.

Art. 2.

La somma di cui al precedente articolo
è stanziata nello stato di iprevisione délla

spesa del Ministero dell'agrÌJcoltura e delle
foreste ed è erogata nei limiti e con le mo-
dalità di 'Cui all'artiOO'lo 2'6 'della legge 12
maggio 1950, n. 230, ed all'articolo 5 de'lla
legge 21 m3lrzo 1953, n. 224.

Entro il limite del 5 per 'cento della som-
ma di cui all'articolo 1 della presente legge,
il Ministero dell'<agricoltura e ,delLe forest!e
è autorizzato a provv!edeI1e, direttament,e 'O
per concessione, a Istudi, rilevl3zioni e ricer-
che, andhe sperimentaili, ai fini dell' attua-
zione dei compiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 23 giugno 1962,
n. 948.

Art. 3.

È autorizzata la spesa di lire 300 milioni
da erogarsi dal Ministero dell'agricoltura e
delle ,fo;r,este a bvore deB'Ente per lo svi-
luppo dell'irrrigazione e la tnasrformazione
tondiaria in Puglia e Luoa:nia,. a I1erntergra~
zione del ,fondo Ipatrimon1ale dell'Ente stes~
so, che resta fissato nella misura stabilita
darll'artilColo 5, 'Primo comlma, del decret'O
legislativo del CalPo 'Provvisorio dello Stato
18 illaJrzo 1947, n. 281, computa:ndosi le suc~
cessive intrergrazrroni, di cui 1311'artic'Olo 6,
lettera a), della legge 9 luglio 1957, n. 600,
e all'articolo l,lettera a), della legge 9 f,eb~
bmio 1963, n. 122, come contributi statalI
nelle 'spese di funzion3lmento.

Per 1'eserlCÌzio 1963-64 è autorizzata la
spesa di lire 200 milioni, da erogarsi dal
Ministero deH'agrkoltUlra ,e delle forerste a
favol1e dell'Ente indicato nel comma pre-
cedente, a titalo di contributo per le spese
di funzionamento.

Art.4.

All'onere di li:re 15 milia:rdi, ,dipendente
daI1'a'prplicazione della pI1esente1egge per
1'esercizio :finanziaria 1963~64 sii ,farà ,jìrO'n~
te, per lire 12 milia,rdi, 'can una Iparte delle
maggiori entrate derivanti dall'applioazione
della legge 31 ottobre 1963, n. 1458, 'conoer-
nente il condono in materia trilbutarila delle
sanzioni non a~enti natura rpenal,e e, per
lire 3 miliardi, 'Con una parte delle maggio~
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ri entrate derivanti dall'applicazi'One della
legge 30 O'ttobre 1963, n. 1456, concernente
l'unificazione 'ddle al:iJquot,e dell'imposta di
ballo :sulle 'cambiali.

Il Ministro per IiI tesoro è autorizzato a
disporre con propri decreti 1e occorrenti
variiaziO'ni di bilancio.

P RES I D E N T E. Mett'O ai voti il di.
segno di legge iDei suo complesso. Chi l'ap~
prova è pmgato di alzarsli.

(È approvato).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 3 e 61

S A L E R N I. Domando di parlare

iP RES I D E N T E. \Ne !ha fawl tà.

S A iL E R N I. Onorevale Presidente,
le àv:ol'g}o V'i'va preghiera di fissa:re per do.
mani, in ,via di urglenza, la disoussiane di
un disegno di legge, che può dirsi alrmai
stantio: il disegno di leooe n. 3, di mia ini~
ziativa, che è :stato abbinato al disegno di
legge n. 61, di iniziativa del senatare Militelf~
ni. Essi concernono la isti<tuzione del Tri.
bunale di Paola. Siamo :tutti d'accordo che
l'iter debba presto essere espletato: abbiamo
rioevuto l'approrva:zione unanime della Com
missiO'ne di ,giustizia, e quindi riniUJ1oiamo
agli interventi, pel1chè ci ,rendiamo conto dei
pressanti lavori del Senato. Sottrarremo
soltallJto pooo tempO' agli ,alTIl'ilavori del.
l'Aula, per cui preghiamO' di fÌssal1e la di~
scussiollJe appunto a domani, lin quanta sia
ma solleoitaJti da una popolazione di ben
150 mila persone, Ie quali aspettano, da
anni, l'avvellJt'O di un nuO'v'Ofaro di civiltà
e di giustizia, quale indubbiamente sarà il
Tl1ibunale di Paola.

M I L I T E R N I. Damando di pal11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I L I T E R N I. Signor Presidente,
mi associa alla richiesta del ,senatore Sa

lerni. Mi pel'metto soltanto di agìgiungere
che domallJi, all'O'rdine del gi'Orno, con prO'
cedura di ulJ:1genza, c'è anche il disegno di
legge «,Pn;JvenZJiane e repressione di paI1ti~
colari forme di l'eati deUa delinquenza 0'1'
ga:nizzata ». Credo di pot,er dire che il Mini"
stro della giustizia sal1ebbe grato aHa Pre.
sidenza se ,venisse a:bbinaJta a qruest'O d1se~
gna di legge ,i,l disegno di legg,e per l'islti,tu~
ziorre del ,trihunale di Paola, anche perchè
tutti i GDuiPpi ,sono d',aocordo di rime Ne l'si
ana reLaz!ione Ajroldi, rinunziando alla di-
scussione.

D E L U C A L U C A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E L U C A L U C A. Anche io, signor
Rresident,e, mi associa toto corde, iPerçihè
,c'è tutta una popalaziane che aspeNa, e so.
no v,enute intere delegazioni, qui al Senato,
a faDe pressioni.

P RES I D E N T E. La P,residenza del
Senato terrà conto della loro ,istanza, che
potrà' essere pr,esa in consideraZJione nella
riunione che Ila :Presidenza del Senato terrà
domani con i ,Presidenti dei Gruppi.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Jettura delle
mterrogaz!ioni pel'~en'Ute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro dei lavori 'pubblici, per co~
nascere quando verranno ripresi i lavori re~
lativl al disposto trasferimento dell' abitato
del comune di Calcata (Viterba), i cui pro~
getti di variante generale furono approvati
con decreto n. 133,s2 del 27 novembre 1961
del Provveditorato alle opere pubbliche di
Viterbo.

L'urgenza di prO'cedere a questi léwori,
così come a quelli relativi alla costruzione
degli edifici pubblici e dei servizi, si palesa

O'gni giorno di più anohe in considerazione
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della necessità di una pronta soluzione del
problema e di informare doverosamente la
cittadinanza sulle prospettive che ad essa
si presentano (374).

ANGELILLI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se e in qual modo intenda
intervenire nella vertenza, in atto ormai da
molti giorni, tra le maestranze e i proprietari
della ditta I.M.A. di Pescara. Detti proprie~
tad, dopo avere ~ violando precise norme

di legge ~ licenziato in tronco (vedi prece-

dente interrogazione n. 354) tre operai can-
didati alle elezioni della Commissione inter-
na, non solo non hanno voluto ritirare il
provvedimento ma lo hanno esteso, senza
motivazione, ad altri 45 lavoratori, determi-
nando vivo fermento e provocando l'occu-
pazione della fabbrica (alla quale peraltro,
per dimostrare il loro senso di moderazione,
gli operai hanno poi rinunziato).

Si chiede che la presente interrogazione in-
sieme con la precedente sia portata con ur-
genza a discussione (375).

MILILLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i suoi intendimenti circa la
riforma dell' assistenza e della previdenza
sociale nel senso di ad divenire finalmente al
coordinamento e alla fusione dei vari enti
esistenti sotto un unico o al massimo due
enti di gestione, l'uno per la mutualità e as-
sistenza, l'altro per la previdenza. In tal
modo si ridurrebbe sensibilmente il costo
di gestione e si garantirebbe l'aumento con-
siderevole delle prestazioni a favore degli
associati (376).

TUPINI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del turismo e dello spettaco-
lo, per sapere se non ritenga opportuno di
dovere soprassedere alla sospensione del
contributo sin qui concesso alla riserva di
caccia turistica di Capalbio (Grosseto).

Si fa presente che essa rappresenta una
vantaggiosa attrattiva per molti forestieri
ed una fonte di guadagno e di benessere per
un forte numero di lavoratori del Comune
omonimo (1552).

LESSONA

Al Ministro delle finanze, premesso che:

a) nella determinazione dell'imponibile,
ai fini della imposta di famiglia, il metodo
base, come costantemente ha insegnato la
Corte di cassazione, è quello analitico, do~
vendosi tener conto, fra l'altro, « dei redditi
o proventi, qualunque ne sia l'origine, il
modo ed il luogo in cui sono prodotti}} (ar-
ticolo 117 del testo unico finanza locale);

b) le comunicazioni e le annotazioni pre-

viste dagli articoli 5, 7 e 9 della legge 29
dicembre 1962, n. 1475, e fra esse quelle
allo sohedario generale, avrebbero consen-
tito ai Comuni di accertare e tassare con la
imposta di famiglia gli utili, in oltre 350
miliardi annui, dei possessori di titoli azio-
nari, utili che, dovendo si sommare agli altri
redditi, avrebbero consentito inoltre di ap-
plicare, nella maggior parte dei casi, una
maggiore aliquota (la massima, come è noto,
è del 14,40 per cento per gli imponibili ol-
tre i 12 milioni);

c) entrato in vigore il decreto-legge 23
febbraio 1964, n. 27, convertito eon modifi-
che nella legge del 12 aprile 1964, n. 191, a
norma dell'articolo 1 di detto decreto non
si fa più luogo alle comunkazioni ed anno-
tazioni sopra ricordate allorchè i percipien-
ti ohiedano che sia operata la ritenuta nella
misura del 30 per cento a titolo di imposta,
con che viene tolta ai Comuni la possibilità
pratioa di tenerne conto ai fini dell'accerta-
mento dell'imposta di ,famiglia,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Governo intenda prendere in esame tale
situazione, presentando al Parlamento un
disegno di legge che, in attesa della auspica-
ta e non più dilazionabile riforma della fi-
nanza locale, consenta ai Comuni, con una
compartecipazione alla ritenuta del 30 per
cento con modalità analoghe a quelle pre-
viste dalle leggi 2 luglio 1952, n. 703 e 16
settembre 1960, n. 1014, e del decreto mini-
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steriale 26 lugliO' 195,2, di nan subire una
diminuziane di entrate, per im~asta di fa"
miglia, su quelle che avrebbero pO'tuta per-
cepire ave la legge 29 dicembre 1952, nu-
mero 1475, nan fasse stata madificata (1553).

GIGLIOTTI

Ai Mini,stri ddla marina mevcantile e del
turismO' e della spettacala, per sapere se sa
nO' a canascenza dell'allarmante situaziane
esist,ente lunga il litorale i1avtmnate, causa
l'inquinamentO' delle acque marine, derivan-
te dal lavaggiO' in mare delle petralieve e da
deflussi di natevali quantitativi di ali mine~
rati al terminale dell' aleadotta della Saram.

Se nan si adattanO' idanee e urgenti mi
sure tecniche e di vigilanza, specie in pros
simità dell'apertura della staziane balneare,
l'inquinamentO' delle acque renderà impra-
tioabile le spiagge e produrrà l'allantana~
menta dalla riviera ravennate delle carrenti
turistiche can gmve danna degli apemtar,i
e dell'economia (1554).

SAMARITANI

AJ MinistrO' delle poste e delle telecamuni-
cazioni, per slapere se non ritenga appartu-
nO',nella ricorI'enza del VII .centenario daHa
nasdta di Dante Ailighieri, emettere un fIìan~
cobollo ,celebrativa.

Tale liniziativa pot:Debbe aggiungersi a
que'lle che saranno programmate dal Co-
mitatO' costituita in base alla legge 20 mar-
zo 1964, n. 162 (1555).

SAMARITANI

Al Ministro dei tra~arti e dell'aviazione
civile, per conoscere se nan ritenga appartu
nO' valer disporre che gli invalidi, muniti di
patente F, attua1mente autal1izzati a portare
soltanto passeggeri, passano trasportare an-
che le merci; ciò anche perohè ~ da quanto

risulta all'interragante ~ gli stessi Ispetto-
rati per la motorizzazione civile, già da tem-
pO', avrebbero chiesto al Ministero disposi-
ziani lin tal senso (1556).

DE LUCA LUCA

22 APRILE 1964

Al MinistrO' dell',agricaItura e delle fare.
ste, per sapere se carrispanda a verità la nO'
tizia che la sacietà SAGIAR, proprietaria
dell'isola Martana nel lagO' di Balsena, inten-
derebbe vietare la pesca intarna all'isala
per un raggiO' di civca mille metri e, nel ca.
sa affermativa, se e quali provvedimenti in-
tenda adaHare per evitare che si venga a
pregiudicare camunque, e specialmente a
danna dei cittadini di Marta e di Capodi.
monte, il diritta di pesca (1557).

MORVIDI

Al MinistrO' della difesa, per sapere se la
precedente interrogaziane (n. 1147) abbia
almenO' avuta per effettO' una verifica sia pu-
re sammaria su quanta in essa contenuta e
,lamentata.

Gli interraganti dubitanO' che ciò sia avve-
nuto in quanta sia a Tarina ~ cui la rioma-
mata interragaziane si riferiva ~ sia in al-
tre città, sedi di stabilimenti industriali (Opi-
fici militari) sana ben note, e alla stessa Mi-
nistero spesso segnalate anche a mezzo del-
la stampa, le candizioni di lavara cui sano
sattapasti centinaia di lavoratori uomini e
danne ai quali vengano negate le pravviden-
ze cantrattuali e previdenziali Iìicanasciute
aLla tatalità dei lavaratori.

A tale praposito si segnala la situaziane
presente all'O~ificio Militare di Torino, dave
su 241 aperai occupati 92 devano subire un
trattamentO' retributiva e previdenziale as-
salutamente abnarme pur dovendo sattasta-
re agLi obblighi e doveri oomuni a tutti gli
altri dipendenti (arario di lavoro, disciplina
interna, rendimenta).

Risulta agli interraganti che il l'apparto
di lavoro in questiane rientri in quelle for~
me di prestaziane di pura manO' d' al' era
e~pressamente vietate dalla vigent'e ,legisla.-
ziane che nega la legittimità di ta:li forme
di appalto.

Considerato il gvave nocrumenta che il per-
maneve di una tale situaziane provaca al
buon name dell'Amministrazione militare ed
alla Pubblica Amministrazione in generale,
la quale si sottmrrebbe agli obblighi cui de-
vono sottostare per legge tutti i cittadini ,e
nella fattispecie i datari di lavoro, gli inter-
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roganti chiedono quali 'immed~aii provvedi~
menti il Ministro intenda adottare per ri~
muovere tale assurda, ,e per i lavoratori in~
giusta, situazione.

Nel rkhiedere risposta scritta gli linterro~
ganti chiedono sia tenuto conto della loro
precedente 'interrogazione (1147) a cui è sta-
ta data elusiva e insoddis,facente risposta
(1558).

V ACCHETTA, ROASIO

Ai Ministl1i dei lavori puibblki, dei tra.
sparti e deLl'aviazione civiIe, della marina
mel10antile e del tudsmo e dello spettacolo,
per sapere se non cl1edano opportuno, neoes.
sario e soprattutto ul1gente provvedere alla
costruzione di un piccolo pontiIe di approdo
su palafitte in cemento armato per gli ali-
scafi sul.1a riviera antistante l'aeroporto del.
lo Stretto, che sta per essere fornito di una
pista moderna e adeguata, e che gioverà
sempre maggionmente alle importanti cornu.
nicazioni tra Messina e l'aeroporto stesso;

. e ciò, sia in consliderazione della sicuJ:1ezza
sotto l'aspetto nautico deUa zona dello Stret
to, che è tutta un grande porto naturale, e
che particolarmente dal lato calabrese è pro..
tetto dalla più beUa diga foranea, che è la
SiciHa stessa, sia in considerazione del fatto
che per tal modo si avvantaggerebbero di
m01to i viaggiatori di Messina, i quali in po~
chi minuti raggiungerebbero direttamente
l'aeroporto di Ravagnese, che è sulla via del
più grande e promettente sviluppo (1559).

BARBARO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare
per una rapida realizzazione dei lavori di am-
modernamento delle strade di nuova provin~
cializzazione nel territorio di Caltanissetta,
in applicazione della legge 12 febbraio 1958,
n. 126, tenuto presente che per gli aumenti
verificati si nei materiali da costruzione e nel~
la mano d'opera, le relative gare d'appalto
vanno in massima parte deserte. Se non ri-
tiene opportuno disporre l'aggiornamento
dei prezzi di progetto eon conseguente inte-
graziane dei finanziamenti (1560).

PICARDO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali provvedimenti ha adottato, nel
quadro del piano di ammodernamento delle
strade statali di cui alla legge 13 agosto 1904,
n. 904, per la statale n. 190 « Delle Zolfare »

e quali sono i tratti interessati (1561).

PICARDO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere per quali moti,vi ancora non è stato
emesso il decreto di statizzazione della stra~
da provinciale Caltanissetta~San Cataldo de~
nominata « nue Fontane », già programmata
dall'A.NAS., quale variante alla statale 122,
per la quale era stato già approntato un
progetto di ammodernamento ed inoltre,
su richiesta dell'A.N.A.s., l'Amministrazione
provinciale di Caltanissetta ha adottato sin
dal 18 dicembre 1962 regolare delibera di
passaggio allo Stato (1562).

PICARDO

Al Ministro deU'agricaltura e delle foreste,
per sapere se è informato dello srConcertan~
te calo dei prezzi verincatosi nel gira deg,li
ultimi venticinque giorni nel settore della
praduzione zootecnica: senza, d'altro oanta,
che si sia avuta una conseguente praporzio~
nata diminuzione dei prezzi al consumo.

È noto infatti che il prezzo dei suini è pas-
sato da una media di lire 425 al Kg. ad una
media di lire 300; il pl'ezzo dei vitelli (del
peso di 150-180 Kg. per oapa) è sceso da una
media di lire 730 al Kg. ad una media di lire
600; il prezzo dei polli rè precipitata da lire
425 all Kg. a lire 300.

È facile pertanto rileval'e che i succitati
prezz1i sono tutti notevolmente inferiori ai
costi di produzione: il che aggrava il già pe-
sante disagio economico (e non soltanto eco-
nomico) dei produttori agricali fino a ren-
dere la situazione difficilmente sopportabile.

L'interrogante ohiede altresì quaLi prov-
vedimenti il Ministro intenda prendere al fi~
ne di risollevare i prezzi a livello remunera-
tivo e di evitare un ulteriore smantellamen-
to del patrimonio zoatecnica nazianale
(1563).

LIMONI
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Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 23 aprile 1964

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 23 aprile, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione della proposta di disposizio-
ne tmnsitoria per la discussione del bi~
bncio di previsione dello Stato per il pe~
riodo 10 luglio-31 dioembl'e 1964 (Doc. 35).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. ,Provvidenze straordinarie in favore
della zootecnia, della olivicoltura e della
bieticoltura (230).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 18 marzo 1964, n. 94, recante modifica--
zioni temporanee al l'egime daziario delle
ghise da fonderia (492).

3. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
internazionali firmati a Y.aoundé il 20 lu~
glio 1963 e degli Atti connessi, relativi
all'Associazione tra la Comunità economi~
ca europea e gli Stati africani e Malgascio
associati a tale tomunità (490) (Approva~
to dalla Camera dei deputati).
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4. Prevenzione e repressione di partico~
lari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pretazione autentica della legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provin~
ce del Lazio (279).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Mod:iJficazioni all' articolo 135, alla disposi~
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è t01ta (ore 20).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfflclO del resocontl parlamentari


